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PARTE UFFICIALE Fecero celebrare servizi funebri e decretarono altr on

ranze in memoria di S. M. il Re Vittorio Emanuele II le se-

MINISTERO DEGLI AFFARI ESTERI I Municipi di Angri, Auletta, Albanella, Altavilla Bilen-

8. M. 11 Re há ficeiuto lori, d un'ofa pomeridiâna, in
udienza solenne,,S. E. Sir Augustus,Berkeley Paget, il quale
pyeseabò alla aestà Bua le lettere 3i Š. 1\f, la Regina Vit-
toria che lo ábnfermano presso la Sua Heile Persona in qua-
lità di ainbasciatore straordinario.

tina, Aquara, Agropoli, Ascea, Buonabitacolo, Bellosguardo,
Budeino, Cava de' Tirreni, Castiglidae de GeiloveãÏ, Odáca-
Marini, Caggiano, Casaletto-Symfen«o,eOnsalbuono, Campa-
gna, Capaccio, Gästelnuovo di Co ž( Ci tèl 8 T¾r'e1îíò; Cas
stel Civita, Contarsi, Controne, Corleto-Monforte, Camerola,
Casalicchio, Castelnuovo-Cilento, Castelruggero, Eboli Gifi
foni-Seicasali, Giffotíi-½iie Pigna Gifd Envikifo?Iïnûritto,

Sua Maesta il Re ha ricevuto oggi, ad un'ora e mezzo po-
meridiana, il signor comm. Francesco Teodoro Lindstrand,
Ìfqüdfebrènent allábMáuêtâSutvle lettere che lo confer-
inano presso la Sita Real Persona in qù¾lità di Inviato stra-
ordinario e Ministro plenipotenziario di 8. M. ilRe di Svezia
e Norvegia.

Il Consiglio Principe della Repubblica di San Marino,sulla
proposta della Reggenza, ha deliberato di far celebrare nella
chiesa maggiore di S. Marino, il 9 del prossimo marzo, una
messa futiebre in suffragio della grande anima del compianto
Re Vittorio Emanuele II.

Licusati, Mercato-Sanseverino, Mirrori, Montecorvinö-Ro-
vella, Montesano sulla Marcellga, Monte S. Giacomd, Mojo
della Civitella, Novi-%Iia, Oliéeto-Citra, Pagani, Padula,
Polla, Palomonte, Petina, Postiglioneggga glo dgE Jiky
Fojano-Valfortore, Montottone - Muniëipio ótégrognoi&
di Reggio Emilia (con intervento del Vescovo, di tutte leAus
torítà, dei Sindaci della provinciaidšIlk gyígibueritingafic
Istituti e ßocietà varie) - I Municipi di Biacciano (furono
distribuite due doti di maritaggio di lire 50 caduna, ed altre
due a spese del sig. Sindaco), Franestilla Tähtame (e deli-
berò inoltre Ferezione di un monumento ivi), Sassacht Barpi,
Sant'Ippolito (Pesero), Pizzo Calabria S. Giovanni Valdarno,
Anghiari, Monte Fiore dell'Aso, Torrecuso, Cercemaggiore,
Pescolamazza, Arpaia, Mussomeli, Valguarnera Caropepe,

Il Consig1 b provinciale di Reggio-Calabria, riunito in ses- Marigliano, Castelcampagnano Letino, Piana di Cajazzo,
sioiis strioidimiria fotò il concorso di lire 10,000 al monu- S. Leucio (Caserta), Trentola, Noto, Avola, Bucch&ijFerla,
mento nazionale da erigersi alla memoria del Re Vittorio Mascalucia,Nicosia,Randazzo, Calatabiano fiedimente, Adi
Emanuele II in Roma, nonchè un indirizzo di omaggio e fe- S. Antonio, Bronte, Acireale, Murisengo, Lucoli, S. Pietro in
deltà a S. M. il Re Umberto I· Casale, Iglesias Lanusei, Bosa, Oristano, Cervino, Erignano

Maggiore, Pietravuirano, ZagarisepPianopoli, ßaluzzo (con
Dalla Direzione ed insegnanti delle scuole elèmentari di intervento di monsignor vescovo che proférì eloquentispa-

€ërignora è pervenuto at Midistero dell'Interno un indirizzo role, di tutte le autorità civili e militari, e di molti Istituti,
di,condoglianza ylei la morte del Re Vittorio Emanuele II e Società e Congregationi) Galluzzo, Stellanello, Capraja,
Äi Omaggi a B. 30 il Re Umberto I. Grosseto, Massa Marittima, Castel del Piano, Magliano, Or-

betello, Sorano, Arcidosso, Santanöra, Rocenstrada, Piti-
gliano, Scansano, Gavorrano, Castiglion della Pescaja, Cam-
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(>sguatico Montargentario, Rocculhegna, M utieri, Isola dei röfili life& UdlËe Ïûi decretato il collocaiÒ nŠlÏa s:Ñ
Giglios CinigianoyLivorno (con intervento dei senatori, der delle sue dynyycestig ung;isprizipne g rifo19hingdeliglökioso
þutati, autorifà civíli e militarisconsoli esteri e molte rape Re Vittorio Emanuele IL -

presenganze di Corpi iptituigi; nificiò monsignoryescovo dëlla
diocesi) Lecce:(con interventodli tiitte le autorità e Società),
Àndrano, Melendugno S. Vitó dei Normanni, Erchiè, O
stuni Pescia, Borgo aMozzand; Visso; Massa (funžionaËtéiÌ
vescovo), Novara (coll'interventó di tiftte le autoiita, Intituti

e Società), Voghera, Perugia (e fu inaugurato un busto del

defuntò Be), Pesaro, Fino, Fossombroie,Èófifeba odelo,Mon-
davio, Ëerg la, Fernfignano, Urbino; Macerata Feltria, San
Lorenzo Cainpo, Mondolio, ßaltara, Serrungherina, Or
ciano di P spro, Fratterose;Pennabilli, Tomba, Gundelara
Montelabate, Ginestreto Monteciccardo, S. Angelo in Liz

sola, Piacenza (ußiciò;gmansignor Vescavo ed intervennero

tutte 19 putorità,e rappedsentanže va:rie); Terzario, Torritäu
Tiberina, Mälido Alatri, Rracciano, Fiano-Romano, Nemi,
Valpietra, Montelibr'enti, Se Gleite, Ariccia, Frosinone, Cora
chianoy Poli, Randa Si Påýa; Ceccano, Anticoli, Corrado, E-
boli Birggin SõjviWife Pisdiëttú Ricigliano, Romagnano al
Moti

,
Rôš$igtió, SWecid'Aiþine, Sarno, S. Egidio del Monte

Albino, S. Ciptiang Picentino, Sala Consilina, Sanza, Sapri,
SalŸitÑlÏ S Afsénî$, S.jietri al Tanagro, S. Rufo, S. An-
gelo,Fja ILi, Sr . Gregorio Magno SicignanorSan
Menug, Giovapni aPito,Weggiano, Tortorella, Trentinara,
Vibonati,Valva,¥;dle dellängelo,iYallo dellaLucania, Siena
(pontifien l'ATRiveaeavapidatervennero tutte le autorità civ.
e mil., i deputati, le rappresentanze dell'Università, di tuolti

muniejpi, dippltiçIstityþi aSagiatà), Busceni, Cassaro Pa-

chino, Palazzolo,Rosplipi;Æloridia, Pianezza, Bassano, Sira-

ORDINE DEIiLA100R NAT'ITALIA

S. M. si compiacque nominare nelfOrdine della Corona

d'Eg ia:
SulIa proposta del Ministro della Gueña cdà décreio ia data
20 dicembre:

A cúmmend4torei
Magnone comm. Edoardo, colonnellornellarm i fanteria in dia

sponibilità, collocato a riposp,
SullaproposiaRef iliäistfidi AgiliöÏb iÑe dåln-

merciacon decreti ia dáta 1ð dfdeinbre
A cátíiiñiddätožë:

Giordano cav. Felice, ispettore nel Corpo Reale d Ile i
Mankomati cav. Giuseppe, president delIÑOinioik Ë u

di Messina;
Laurenzi,prof. Luigi, chirurgo primarf6 de liwagedali di Kon
Guidi cav. prof. Luigi, preside dell'Istituto teenteetki Pesät

Ad uffiziale:

Sulliotti cav.prof. Anastasio, preside deÍl'Is idÑoieb ico di
Maurizio;

Grill cav. Paolo, bagehiere, presidente del Ûousigli dell B fien
Siciliana; emo

Geremia Seigliani, cav. avv. Gioachino, ispettori degli Istibiti
tecnici, capo del gabinetto del Ministero gikbryicolgr4gge
dustria e Commercio.

cusa,Cylentini ancofonte,Lentini,Melilli, Sortino, Modice,

Spaccaforno, Vittoria, Pozzallo, piscari, SielisChiaramonte,
Ragusa Inferiore, GiarratapaaMonterosso, Comiso,Ragusa
Ad iniziativa del R. Ateneo i Upgliari, con internento di

tutto le autorità p corpi costituiii - Per opera di una spe-

ciale Òo2i ogo si fece in Lecco un funerale religioso con

intervénto deÏÍe hutorità e corpi costituiti, ed una comme-

morazione civile in teatro, dove furono recitate poesie e fatta

musieggeglg igge ricoggnzuscongregazione di carità di
S. Méuna - Società opetalardi Taranto -- Associazione dei
Figli del Mare di Taranto Congrega di Maria Santissima

Addolorata di Roggiardo,- Chiesa Evangelica Metodista di

Santa Maria Capua Vetere - 11 Municipio di Trentola stan-

ziMig§000ger ynionumento de erigersi ivi -- Il Consi-

glio prövinciale di Cosenza stanziò la somma di lire 5000

per l'erezione di;;g burtooinanarmo
nelPatrio della- prefet-

tura 11 Consiglio provinciale di Bari deliberò la fonda-

zione di un'Opeta.pia e La Congregazione di carità di Ca-
serta elargì clemosine ai poveri ed istituì un posto nel Ilico-
vero di-mendicitàell ninnicipio di Grosseto deliberò un

sussidio di lire 300 per quattro anni all'Asilo infantile
- Il

municipio di Eboli stanziò lire 3000 per una lapide
comme-

morativa e per largizioni ai poveri - La Prävincia
e la Città

di Salerno stanziarono la prima lire 30,000 e la seconda lire

2000 per un monumento in Salerno
- Il Consiglio provin-

ciale di Sieaa deliberò concorrere per lire
ð00 per ciascuno

dei monumenti di San Martino e Torino, e stanziò pure la

somma di lîre 8500 per la sala monumentale nel palasso co•
antaals, e lità §000 per µ¾¾lieke hendann -11 Ceasiglio

A cavaliere:

Pbli Sebastiano, fabbricante in Portici di tessuti nastri;
La Corte Raffaele, direttore della sede di Messiaa del Banco di

Sicilia ;
Bazan Gaspare, ragioniero generale del Banco di Sicilia;
La Rina Gabriele, direttore della sede di Catania del ßaneo di

Sicilia;
Nicastro Giuseppe, consigliere governativo del Banco di Sicilia;
RammaccaNicolò; cossiere principale del Banco di Sicilia;
Vergara-Francesco,'direttore della sede di Girgenti del Banco di

Sicilis;
Niceforo avv. Nico1ò, già pretore, segretario della R. procura di

Bobbio;
Migliorini Giacomo, presidento del Comizio agrario di Belluno;
Della Lucia dott. Antonio, arciprete di Forno di Canale;
Serafini ing. Giuseppe, di Cartoceto ;
Mocenigo conte Alvise, proprietario di Portogruaro ;
VaMonio prof. Pietro, insegnante nella Università di Perugia;
Boscia avv. Damillo Secondo, segretario della Camera di Com-

mercio di Messina;
Mendola barone Anton°o, presidente della Commissione ampelo-

grailca di Girgenti;
Casella Costantino, direttore della Banca Commerciale Sarda in

-Sassari;
Lotteringhi della Stula marchese Gerolamo, proprietario di Fi-

reuze ;
Prato Cesare Luigi, segretario nel Ministero di Agricoltura, In-

dustrig e Commercio

Puccinelli Ruggero, degretario id, id.¡
Lamexiça Byengelista id.
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L.EGGI E DECR.ETI

IlNum.4285 (ßerie 2a) della Baccolta ufßeiale delle leggi e dei
decreti del Regno contiene il seguente decreto:

UMBiERTO I :

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

REd'ITALIA
Visto il Reale decreto del 28 gennaio 1864, n° 1718, col

quale fu affidata al Demanio: delle Stato Famministrazione
dei beni dell'abolito Collegio Gesuitico di Modica, le di cui
rendite con decreto Prodittatoriale del 23 ottobre 1860 erano
state assegnate alla fondazione ed al mantenimento di un
Liceo e di alcune Scuole tecniche in Modiba;
Visto il Luogotenenziale decreto del 24 ottobre 1866, nu-

mero 3291, col quale allo Istituto tecnico di Modica fu as-

segnata sul reddito dei begi sovraindicati l'annua somma di
lire 34,3¶ 61;
Vgiggali degreti del 24 agosto 1872 e 29 luglio 1875,

n 2668 (Serie 26), coi quali il Liceo-Convitto di Modica fu
eretto in Corpo morale e dichiarato Istituto di educazione e

d'istruzione, dipendente dal Ministero dell'Istruzione Pub-

blica;
Ilitenuto pþe a favore dell'anzidetto Istituto furono asse-

gnati in dotazione i beni lasciati all'abolito Collegio Gesui-

tico lait signori canonico Polara, sacerdote Migliore e barone
Comadaino;
Visto Particolo 6• dello statuto organico llel suddetto Li-

ceo-ConWitto; äpiirdvaté con Reale decreto del 14 ottobre

1875, in forza del quale la gestione dei detti beni resta afli-
data ad unConsiglio direttivo sotto l'osservanza delle dispo-
sizioni vigenti di legge e delle norme stabilite nello statuto

medesimo;
Ritenuto che a rendere semge più una tale cessione con-

sona alle did Èió if& i Ë lo stËÑ¼ Governo Dit-
tatofialeÑènnerdádiláte in Sicula in ordine al patrimonio
della pubblica istpzione si stabilito di accordo colla rap-

presentanza del Liceo ili lasciare ancora in consegna al De-

manio pg essere,venduti i pochi beni compresi nella dota-
zione del detto Istituto e non occorrenti all'uso delle scuole,
salvo poi al Demanio di cedergli la rendita pubblica che sarà
acquistata col ricavato della detta vendita;
Vista la deliberazione della Giunta municipalé di Modica

in data 7 settembre 1876, dalla quale risulta che l'ente Li-

ceo-Convitto, legalmente costituito, riconosciuto e diretto da

un Consiglio al quale furono tramandate tutte le facoltà che
aveva lä rappresentanza del Comune, riunisce anche il man-
dato di agine nelPinteresse dellTstituto tecnico, e sistemare

ogni pendenza relativa alla gestione dei detti beni;
Sulla proposta dei Nostri Ministri Segretari di Stato del

Tesoro e dellasIstruzione Pubblica,
Abbiamo decretato e decretiamo:

Arti la L%mministrazione dei beni di spettanza dal Liceo e

Senole tecniche di Modica , finora tenuta dal Demanio per
effetto del Regio decreto 26 gennaio 1864, è devoluta al Con-

siglio direttivo di quel Liceo-Convitto, a norma deÏ relativo sta-

tuto organico;
Art. 2. Il Demanio procederà alla formale cessione e ionsegna

det beni snaccennati allaenominate rappresentanas del enddetto

latitute, salve di detaire ogni vertensa per le renitte arreirate e

spese sostenute durante là gestione tenuba dal Demanio mediante
regolare liquidazione; nella quaië figurerà Passegno annuó di lire
34,318 61 che stava a carico dell bilancia del soppresso Ministero
di Agricoltura, Industria e Commercio per l'impianto e manteni-
mento dello Istituto tecnico, quale assegno dovrà cessare per ef-
fetto della suddetta cessione e della iscrizione della corrispondente
i•endita nominativa del Debito Pubblico di cui al seguente arti-
colo 4.
Art. 3 Dalla consegna restano però esclusi quei beni che non

interessi allo Istituto di conseinrare ad uso di scuole, i quali sa-
ranub dal Demanio venduti colle norme vigenti per le aÏienazioni
dei beni ex-gesuitici e lignorini in Sicilia, salvo di erogain 1 re-

lativo prezzo in rendita pubblica nominativa a favoré del detto
Istituto.
Art. 4. A cura del Consiglio direttivo delLiceo dov esiëre in-

testata a favore del Ministero dell'Istruzione Pubblica ölivincolo

di impiegare gli interessi nel manteniinento dell'Istitutio tecnico

locale, tanta rendita del Debito Pubblioo del Regno d'Italisinetta
da ritenuta per tassa di ricchezr,a mobile o da altre: iniposta che

potessero in avvenire colpirla, quanta corrisppade all'annuo as-

segno di lire 34,318 61 che costituisce l'attuale dotazione dello

Istituto medesimo.
Art. 5. Oltre all'adempimento di tutti i patti e le condizioni

stabilite nei Reali decreti 24 agdstó 1870, 2 Ìiiglio 1875, il
Consiglio direttivo avrà pure ob l di ýreibiikre àÊu'£Ííbènte
i bilanci presuntivi e consuntivi pdf gli entti'deliégolŠniento
approvato con Regio decreto 21 novenibië 1867; n 4050, kidi os-
servare tutte le disposizioni di legge e regolainenti invigore sulla

pubblica istruzione.

Ordiniamo che il presente decreto,ditírik del digillo dello
Stato, sia inserto nella Raccölta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spétti di
osservarlo e di farlo osservare.
Dato a Roma, addì 23 gefiti

AL COPPINO.

Il Numero 4287 (ßerie 26) della Raccolta efß aio dell¢feggi e
dei decreti del Ilegno contiene il séguente decrete

UMBERTO I

PER GRAZIA DI DIO E PER VOIJONTÀ DELLA NAZIONE

RE IŸITALIA

Sulla proposta del Nostro Ministro ßegretario di Stato
per gli affari dell'Interno,
Veduta l'istanza presentata dalla-maggioranza degli elet-

tori della borgata Appiotti per ottenere la separazione dal
comune di Luserna San Giovanni e l'aggregazione a quello
di Torre Pellice;
Vedute le deliberazioni del Consiglio comunale di Luserna

San Giovanni in data 22 dicembre 1873 e 8 luglio 1875, e

quelle del Consiglio comunale di Torre Pellice in data 26

luglio ed 11 settembre 1873 e 28 luglio 1876;
Veduta la deliberazione del Consiglio provinciale di Torino

in data 17 dicembre 1875;
Veduto l'articolo 15 della legge comunale e provinciale 20

marzo 1865, allegato A;
Veduta la legge 29 giugno 1875 n 2ðl2,
Abbiamo decretato edecretinio.

Ark 1. A seminciare dal $• maggio prossimo la þergait Aga



plotti è distaccata dal cömune di Luserna Šan Giovanni ed ggre-
gata a quello di Torre Pellice. *

Art 2. I confini dei comuni di Luserna San Giovanni a Torre
Pellice sono rispettivamente diminuiti ed aumentati della por-
zione di territorio risultante dalla pianta topografica firmata Vin-
cenzo Piccardi in data, 25 gennaio 187$, che sarà d'ordine Nostro
vidimata dal Ministro proponente.
Art. 3. Fino alla costituzione dei nuovi Consigli comunali di

Luserna San Giovanni e di Torre Pellice, a cui si procederà nel
mese di aprJe prossimo, in base alle liste eletforalÍ delätamente
riformate, giusta le prescrizioni della legge, le attuali rappresen-
tanze dei due comuni continueranno nell'esercizio delle loro attri-

buzioni, astenúndosi porð daÍ prendere deliber idifi cËe possano
vincolare l'azione del futuro Consiglio.
OrdinÌa1ñò che È p seide decreto munito ðel sigillo dello

Stato, sia rti nella Secogte ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno, d¶talia,pandando a chiunque spetti di
osservarlo dijarlgiosservare.
Dato a Rama addì 8,febbraio 1878.

U¾BERTO.
R CiusPI.

diál 0MGZIONI E I)ISPOSIZIONI

M l ropöskillelMinistro della Guerra, ha fälte
le seguenti disposiki¾

Con RR. decreti del 30 dicembre 1877 i
Garrone ÈŠËÈ etario di la classe nel Ministero della

Guerra là àspettativa, richiamato in effettivo servizio dal 1°
gennaio 1878;

Bougini Pietro¿ solffoteneitè (66•(gnteria) in aspettativa permo-
tivi di famiglia, gispensgto, dietro volontaria dimissione,
dall'effettività di servizio nell'esercito permanente, ed inscritto
cól suò g&ado nei Viioli deglinfliziali di complemento (66°fan-
teria)

Palestini Deëi éotlotenante nel 10° fanteria, id., id. (10° fan-
teria ;

Ge tilà NiádÏ& Sítbtôdente nel 50° fanteria, collocato in aspetta-
kvaWiããt1911ai tãíni§ila;

Manzoni Francesco, sottotenente di complemánto nel 1• áraha-
tieri, accettata la volontaria dimissione dal grado.

Con RR;decreti del 2 gennaio 1878:
Burobio-Beizetti di Euronzo conte Bonifacio, colonnello in rifor-

ma, rimossosdal grado;
RËo Öarlo ienente di fanteria (Distretto Avellino}in aspettativa

per sogensione flall'iinpiego, richiamato in effettivo servizio
2d stmaiNiŸDistietto di Catania.

02È RR. decreti del 3 gennaio 1878:
Gitto Salvaforà, tuliegte nell'Arma d'kitiglieria, dispensato in

seguito a sua domèndai dall'effettività di servizio ne1Pesercito
permanente ed inscritto negli ufliciali di compleniento del-
PArma stessa;

Rambaldi Antonio, tenente di milizia mobile d'artiglieria, accet-
tate le volontarie dimissioni dal grado;

FgnAGaetano, soffotenente id., id. id.;
Calcaterra PaoÏo, id. id., id. id.;
Frane,hettiLFederico, i id., id. id.;
Angeli Luigi, id. id., id. id.;
Grigolli Gregorio, sottotenente di complemento id., id. id.

Con RR. decreti del 27 gennaio 1878:
Ricciolio cav. Luigi, colonnello co&iandante l'8° reggimento arti-

glieria, collocato in disponibilità;

Rodini cav. Edoardo tenente colonneRo artigjier a, direttore
del polverifijp di Fossano, promosso al gra o colonnello
melPArma atéssai

Fornara Benedetto, IÍ|rl Vinò ,
'Î'uriÃž ÍiÑ, ËÈT $$ GÍÙ

seppe, aspiranti aiutanti ragionieri nel personale Rsgionieri
d'artiglieria, promossi säntánti rggionieri;

Èossati Luigi, capitano dúL Genio collocato in aspettativa per in-
fermità provenienti dal aeryizio; ·

Provenzale Damenico arin Pio, Laocetti Maiino, Mazzicchelli
Vincenzo, aspiranti aiutanti ragiquie.ri geometri del Genio,
promossi aiutanti ragionieri geometri;

Prevosto Gio. Giacomo, sott'ufficiale congedato dalPesercito per-
manentè dopo 12 anni di servizio, nominato al 'gradodi sot-
totenente di complemenio neÍl'irinakaËÚýliÀia

Vivalda Andrba, sott*Êffteinlá co'n Nfd $ÑlÏ'àí rcÍto ermanente
dopo 12 anni-di libroizib, i tiñat soûËfdÀ$Ëte le-
mento nelFArma del goûla;

Severgnini Alessandro, Villani Leopoldo, MencueefDa d tit-
tenenti di milizia inobile nell'Arma d'aitíglibria e ile
volontarie dimissioni dal ghado.

Disposizioni fatte ne persoia .

zione dei telegraß:
Con decreti Reali del 28 e 31 gennäio 1878

Drogo Giovanni Battista; afficiale telegrafico di 26 classe, proro-
gatagli l'aspettativa;

Laurenzi Gregorio, ufficiale telegrafico di 26 classe, richiamato
dall'aspettativa.

Con,deereti Direttoriali del 14 e 27 genhaío 187à
Ameghino Salvatore, Balbi Antonio, Pino ÝidokB, Biail dÏì Ba-

siBo, Rainoldi Giuseppe, Perres, AngeloyBaízeÑI èdgoldo,
cabisguadra telegrafici di 16 classe; Lemour Pietro Moniotto
Giacomd, BalzáÑtti F¥incesão, Tringali Sebastiano; Greco
Giuseppe, DelPAlloro BartolomeopRasteHi Ferdinando, To-
masello Andrea, Bé ilacqua Luigi,Æoca Vitantonio Arno-
vino Antonio, capisqiiadia di S$ claesd; Pi chi:AlaesaËdro e

Fontana Pietro; brigadieri; aumúntsto Ibrilö ibÏià dio ä
- compimento del decimo.yer com'piutiáëáÌseliníb ËëlÍA t $sa
classe;

Scavardallassimo, fattorino, nominatosportiere tefugfafiño di 2•
classe.

Disposizioni fatte nel përsðuále giudîàìáño:
Qou R. decreto del 2 dicembre 1817:

Passeroni Pietro, procuratore del Re presso il tribunale cÏvile e

correzionale di San Remo, collocato a riposo.
Con RR. decreti del 9 dicembie 1877:

Gallo Leonardo, vicepresidente del tribunale civile e correzionale
di Catanzaro, nominato presidente del tribunale civile e cor-
rezionale di Rossano;

Spezzano Carlo, gladice id. di Reggio Calabre,4faÍni täto a Ni-
castro ;

Rocco Nicolò, id. di Rossano, id. iii Ëéggio Calåbra
Eliantonio Pasquale, id. di Nicastro id: in Rúsdiid
Dogl oni,Donato, id. di Belluno, id. in Yenezia;
GiusíÍniani Ëe6Ën i porenzo prefoie del mandame to di Asiago,

nomiilitogndÌcellál fèibanale (Ìi Benano
Gatti A uino aggiukipiudiziario pr¢so iÏ tríÈuûále e door-

rezionale di Labronegro, tramutato in Sant*Angel Lom-
bardi ¡

Deside ib G ÉLo,iiŠlioré e vicepreiore fiNaÑÍiyÊo eag-

Tommasi Giuseppe, 14. id. 14.21 Lagófiegra a



Marrano Giorgio, giudice del tribunale civile e correzionale di La- bito Pubblico, mentrechè doveva invece intestarsi al nome di

61ío, thaëitilgd Ïn ŠiÏÑßo silfâà Zandfin Pietro Vineevero fu Finneesed, domiciliato e vincolata

GaleSitfMelitáne, Ïd. di ÈeGirà édr&eivando ŠÈîÊuali silé fun- come sopra, vero proprietario della reÑdíla stessa.
zioni, è incaricato d reggere temporaristnente la pyesidenza
dellribuiiale'di cántrierbio di Pesaro;

Todero Pepo1î'FeÉ e, ÌuÉÏeÌsuglilenie del tribunale di commer-
cio di Trapani, ÂÙ iinito gÏhiiëà deBribunale di commercio
di Trapani pel trientilo 1878-1880 |

A terniini delPart. 72 del-regolamento sul Debito Pubblico, si
diffida chiunque pössa avervi interesse cha trascorso un mese dalla

prima pubblicazione di questo avviso, ove non siano state' notifi-
cate opposizioni a questa Direzione Generale, si procederà alla
rettifica di detta iscrizione nel modo richiesto.

Burgarella Asola Agos£ino, homnierciante, id. id.; Firenze, il 19 febbraio 1878.
Cernigliaro Michelà fu MicÏiele, d., lå inai6e supplente id.; Per il Direttore Generale

Salvo Giuseppe, id., id id. PAGNOLO.

MINISTERO DELLA ISTRUZIONE PUBBLICA

Afrigo di concorso.
Secondo le disposizioni contenute nell'articolo 18 della legge 10

febbraio 1861 è aperto il concorso all'ufficio di professore titolare
di storia e geografp nel R. Liceo Principe Umberto di Napoli collo
atpendio di,1ire 2640
Gli aspiranti dovranno fra due mesi dalla data del presente av-

viso far pervenire al R. provveditore agli studi di Napoli la do.
manda di ammissione al concorso, che avrà luogo per titoli e per
siina fiëll'anzidetta città a forma del regolamento approvato col
R. decret > del 30 novembre 1864, n. 2043.

Roma, addì 18 gonnaio 1878.
Il Rr<Weeditore Capo per l'Istruzione see-ndaria

G. Bauerms.

CONCO¾O pdf Áitoli al posto di professore ordinario alla
pattedra di storia della ßlosoßa, vacante nella R. Univer-
sità di .Torino.
A forma dell'art. 3 del regolamento per i concorsi a cattedre

universitarie, approvato col R. decreto 13 maggio 1875, è aperto
gemas parkaanemigakaa professere ordinario alla cattedra

xMak lik¾U ivgraità di Torino. -

90Araggà;lmto:Pfft 11titoli.¾
ymendydi ammisai¤ne akt;4xpÀrao dovrgttne presentarsi al

Akera dellaggbblica latruzioposattoil giorno del mese di
Inarzo 1878.

kn¤eonenti dovraantuaire alla dourande i titoli che crede-
ranno adatti a fornire informazioni sulla loro condotta morale,
sulla loro attitudine didattica e sulla loro vita scientifica, della
quale dovranno inoltre presentare una succinta narrazione.
Con¥ene che,i lavori a stioÑËsien$presentati in cinque esem-

glari, acciò sí possano distribuire aimalbaneamente ai componenti
la Commíssione.

Roma, 23 gennaio 1878.
Il Direikre Capo di Divisione

P. PAnos,

RETTIFICA IŸlNTESTAZIONE (Ï pubblÍCGSZORB).
Si è dichiarato che la rindita seguente del consolidsto 5 þer

cento, cioè: n. 545872 d'iserizione sui registri della Direz one Ge-
nerale per lire 70, al nome di Calore 17alentino, fu Spiridione,
detto Fai, minore, ráppresentato dal duratore D. Luigi Pollini
notare in Padova, è stata coal intestáta þeí· errore occorso nelle

indicazioni date dai richiedenti alPAmmitristrazioneedel Ð»bito

Pubblico, mentrechè doveva invece ititéstarsi acCalõre Giovanni

Antonio, detto Fai, fu Spiridione ininore, rappresentato .dal cu-

ratore D. Luigi Pollini notaro in Padova, vero proprietario della
rendita stessa.
A termini dell'art. 72 del regolamenio sul Debito Pubblico si

diffido dhiunque pohéa averÃi lÄÊiëÑÄ , cog Mãg Kalla

prima pubblicazione di questuniso, ove non siano state notifi-
cate opposizioni a qûãsta Diresiddë g nerale si procederà alla ret-

tifica di detta iscrizione nel modo richieston

Firenze, li 3 febbraio 1878.
Ëér ifDiëeffore Generale

FEËÉERO.

COLLEGIO-CONVITTO PRINGIPE;DI NAPI)
PFR I FIGLI ÉÈÒLI INGROMANTILINMSSIBI

È aperto il concorso ad un:Pesgg§iñ§¾¶$2 p re Pin-

carico d'insegnare in alcune ore della settituán gli reizi gin-

nastici e militari, ho stipendg giugggggre 0 no,

oltre vitto e alloggio, e tutti gli utili soliti a gonersi nel
fti.

Gli aspiranti dovranno rimett940Aggg,Cgsigio ¿Í t vo en-

tro il febbraio i sottodescrhti goggen i i rgente , co la

istanza:

a) Certificato dioneelta;
b) Certificato di sana costituzione fisica e accin

c) Certificato di moralità del siedyco,ger IgJgþgo iennio

d) Patente magistrale e patente di ginnast\ea, oltge tŠfti que-
gli altri titoli che possano mostrare 14 praticgà detto gffe ecc.

Assisi, G febbfaio 1878.
Il R flore Presidente: A. Enum.

DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO PARTE NON UFRI AŒ
RETTH'JOA IŸINTEßTAZIONE (l'FRI2ÎÃžcazione).

Si è dichiargte chelagendita seguente dal consolidato 5 per 0 0, DIARI ËSTS
eloè: N. 6854614ggt zique sui registri delly Direzionô Geilerale,

e A ( es e i ) tto a

cancesco, La Politische Correspond >Tia na tel ennuna d Pietro-

teca y fa 4Ù4mgig straýone delËe posteiell Stato, per 1 burgo nel quale è detto che le prob ilitã della riumone del

cauz,ipng dqvytaç4al gtogre nella sua .gualità di e mmesso del- Congresso, le quali erano divenute dubbyose a oansa dello

Pufficio postale di Costigliole d'Ïsti, kusta la dieËìaraÍione nu- inasprimento del conflitto tra la Russia
e Pinghilterra, sono

megggdelg genpaig Wgwessa pesso la Direzione Gene. molto cresciute in questo momento, ." Non si pue,
scrive 11

rale del D/bigfolybljeg,) stata poil integata p(r errore occorso foglio austriaco, figsare fin d'ora la
data alla quale il Con-

nelle îndicazioni atte,dgi gichiedenti alPAmati isir along del De. gresso si Huhirà; aëötito che i preparativi necessari che si
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connettono coi negoziati di pace che stanno per aprirsi ad
Adriatiopoli dareranno due à tre settiinane. Quanto alle re-
lazioni tra la Runsia e la Portá, esse divengono ogni giorno
più cordiali, come apparisce dai dispacci frequenti ed ami-
chevoli sche il Sultano e lo Czar si scambiano personalmente,
e si può quindi spãrare che un trattato definitivo di pace
sarà conchiao fra la Russia e la Turchia prima che il Con-
gressa si raduni.

La .Kölnischeleitung si dimostra convinta che all'ultima
ora la Ôermania interporrà il suo veto contro quei progetti
della Russia i quali ferirebbero gli interessi dell'Europa e

particólaripente quelli dell'Austria-TJugheria.
Il faglio renana rammenta a queato proposito la risposta

'

che fu data il 5 dicembre 1876 alla interpellanza Richter:
" Seefossepiovatethe la ussia acuarezža dei pensieri di
conquists lepolittoaÄéll Eürdprintera assumerebbe förse
unWitindoding Fiiförâ%ón"lii catóscono che le liromesse so-

lotinfd IPi htdr(Alade dÑò deoondo le quali egli rinun-
diàWôgaf6bunnià¾à$ýé?gntÈ¾en é permesso d!insinuare
ohÈRäËñiŠéis iliöŸÑIió iusso nutre appunto di tali pro-
getti dei guali goi saggma,in qualche modo complici. ,

Lò or e prodage de parole pronunziate in
a 1,tgogcaâongdal anacipe didismarek: " Särebbe cosa
graviggjpl.a phnd!À¤striarsi mdessa trascinata nel conflitto e

Ininacciatsenellacsuanintegri&dn questo caso il dovere della
Germituia sarebbadi interventio per difendere la integrita
dell'Anstria e quella di tattä& carta europea. ,

In un carteggio da eskalla Neue Freie Presse si legge
cbe le inquietudini nei circoli politici ungheresi vanno au-
ment«ndonche se"edifo lidi " actiesdiute dagli articoli dei
giornali tifficiosi di 16htin elie pi'opugnano apertamente
l'anriession della Bosliia à ËoÚ'Eizegovina. Questa idea ò

qui as liit niëntir sfiilt $iifribuiscono quegli articoli
a suŠe 1ËËÁl di i rú¾i.pillitari, e quindi si attende,
con grande apsiet le dichiarazioni che deve fare il go-
verno

Úii p e l mps in data 17, dice che
plen or o innang la riunione della Conferenza sem-

brava per invece ilgiorna di poi tutte le diflìcoltà erano

state di nuovo sollevate.
6 Oggi, dica il corrispondénte del l'oglio parigino, tutte le

liteerteamsono riserte à RúÙa opporrebbe al Congresso
óbiezioni dilatorini NViernia'stirebbero preparandosi all'a-
zioneysi sta trattando uti pi stito con Rothschild, e si par-
lerebbe delPocdupàiioiie della Bosnia e delPErzegovina.
" Si annuncia nello stessä tenipo clio la flotta inglese ha

avuto ordine di impedire che si consegni ai russi la flotta
turca già ipotecata a favore dell'Inghilterra. ,,

I .Débats cónfessano di dividere mediocremente lo speranze
m un prossimo componimento pacifico. " Cosa c'è di nuovo
nello informazioni che ci giungono da Vienna ? La Russia

aveva già accettato una prima volta la Conferenza o il Con-

gresso. Essa li torna ad accettare. Questo è tutto. Ma rinun-
zia essa a stipulare una pace separata ad Adrianopoli? Con-

sente essa alla riunione immediata dei plenipotenziari? Si

rassegna essa a sottoporre al Congresso tutti i punti preli-

minari che riflettono il trattato di Parigi ? Riconosce essà
alle altre potenze il diritta di inutare in forma virtuale i
patti stipulati colla Turchia ? Ecco quella che non si dice.
" Noi desideriamo che il Congresso si aduni. Senza cre-

dere ciecamente ai risultati che esso potrà avere, siamo por-
suasi che irappresentantí dalle potenze giungerebbero a sal-
vare qualche lembo del diritto europeo e dei trattati. Essi

potrebbero sovratutto provvedère a quell'interesse di primo
ordine che consiste nell'impedire che lo slavismo, dopo aver
inghiottito la Turchia, ei riversi sull'Austria-Ungheria. Afa
il Congresso si riunira esso veramente? E, se si aduna, giun-
gera esso a compiere la missione che dovrebbe proporsi?
Questo è il gran punto che rimane nel buiose che tempera
grandemente le nostre aspettazionia,

La Camera dei deputati dißpagoa ha eletto un nyovo pra•
sidente. Questa volta non sarkpiù ibeignowPosada Herrera,
ma il signor D'Ayala che dirigera le disclastoni 11 signor
Posada Herrera si è separatoedalisignor Oanovan:al quale
egli rimprovera troppa condiscenderiz« versti*mod¾ti iti-
tinti di carlismo ed ostili allo svilupped 11 ittel6d! bb.
stituzionali.

Scrivono da Tokio, 31 dicembreg alla Gamelt di¾¾ øia,
che il governo giapponese è in faccenda pe mydia e di

guasti della rivoluzione già vinia e per riforinägeëertitö,
uffizi ed ogni genere di istituziöni.
Col primo d'anno entrei·aia ggofe ifnuo Ûúd p 1

inodellato su quellä franoese. S questo uit gran as che

il Giappone fa nella via della civiltà, aholendo tante pene
crudeli e tanto assurde procedure; ma la completa applica-
zione della nuova legge non sarà cosa molto facile..Sistudia
anche di introdurre un Codice civile; ma per 15uno e pei•
l'altro la questione delle giurisdivioni atordpi"rapporti fra
sudditi e stranieri; e le esigenze d lla dîplomati ekteia ac-

crescono a dismisura le difficoltà.

(AGENZIA STEFANI

Hessina, 19. - Oggi si sono ce ebrgi i funerali per apar
colPintervento delle autoriti civili e militari, del corpo consolare
e di moltissimi invitati.

Enda-Pest, 19. - La Camera dei deputati, per apiillo ups
minale, decise con 219 voti contro 183 di discutere gli articoli del
trattato commerciale e doganale coll'Austria.
Vienna, 19. - Camera dei deputati. -Il presidente del Con-

siglio, principe d'Auersperg, rispondendo ad una interpellanza
suglf affari d'Oriente, dice che le basi di pace sono in sostanza

conformi alle comunicazioni fatte dai giornali di Pietroburgo. Il
governo ignora se esistano altre stipulazioni, ma dichiara franca-
meste che esso non riconosee como valevoli quelle stipulazioni che
toceano gli interessi della inonarchia o i diritti delle potepze, fin-
chè le potenze firmatárie dál trattato di Parigi non vi agano
adorito.
In vista della prossima riunione del Cong sso, 11 gogergo ugn

può dare dettägliate s¡iiegazioni su.llo basi di pace, 194 ggò,)gl·
tanto dichiarare i engrde che alcune di ineste gipgzioni non
rispondono agli interensi della monaichi Qgästa risery
non riguarda i punti relatiŸi alla sorÈdel fštiani d'Oilente,
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its söltatito q elle stijfËladion¾hÑ¶àssono arÑeái'e nÀú ipósËa-
ento álle forte dello Stúb iil Orienté, in inódo fitorãŸole 'alla

mondrchia 11göverriompeítítíttäviàSu une geloglimúñió áãddi-

sfacente, e contimier'oin ogniacaso a tutelare gli interessi politici
e materiali della monarchiaisotto tutti israpporti.
Berlino, 19. - ßgçþta d4 Reichstage-Al prificilie di Bis-

marck, rispondendo alPanntinziata interpellariza sugli affari di
Oriente, esamina le stipulazioni preliminari della pace, dichiara
che esse non toccano yli iáteressi della Germania in modo di ob-

tiligarla a canibiara Pattitudine finora tenuta. Egli dice che i ti-
iori iguardanti la qüfêtione dei Dardanelli non sono motivati

Walla situažione reale, éâàggiënge che non può fare una dichiara-
21onè afficiale oirdà Pattittidine della Geritania, perchè egli ha
ricevnte töitsutou étiiñaus docunienti relativi. Bismardk to'n
erede che scoppierà una giietramropea, lierchè le potúnze chädi
opponessero alla Russia dovrebbero prendersi la responsabilità
84 PéfoditàMitíl' àÙIlad Geinnatili vorrebbe che si neteletasse la
conferetizsþ1sajftstefÑže si riuniWalla prinia metidi manoi -
Jþþrí¾eijndieBismarek inspjngéenei•gicamente tutte leñomande
ligg inteMYato dellagermaniskedichiara chelaGerniantavuole
trekAestamenta 14 pyte gimogliatrica, ma non esercitare un

Berlino, 19. - ßeauta del Reichstag. - Si disente la rispo-
sta di Bismarok all'interpellanza sugli afari d'Oriente.
HgppelihkÂNai9 A progressigts, Loewe;àel gruppo liberale,
gi pppfospethymy pure del gruppo liberalg espressero Adadia
a llgggitig (principefigmarckepromisero di appoggigyle.
If principe Àt Eismarck confath energicamento Pinsinuazione di

Windthoral che la Germania sia riuscita ad ingannare FAustria
URRIS $i rËrSáËrti co16Austriä sono basati su una

intÜ ÉÑu i Ud i NiiusiiierÏ¾à, od in modo speciaÏe, sog-
giunse Bismarck, fra me èd iÏ conte Andrassy personalmente. (Ap-

singuíä-Re IGl.ain 114 Gäne&deidoputati il presidente
del(Gonaiglio, ipza,arispóbdendsklfiaterpelhada sugli affari d'O-
pipp½Jeppunfi#pntjies dichlähéona a q¾eMa fatta oggi dal prih-
cipe, d'Anergperg all gunpra.cgustriaen. La Camera approvò
quella rispt.sta.
Viemma, 19. - La Camera, dopo un discorso del ministro

dålTe finanze, approvò per appello nominale con voti 159 contro
180 Pimpostagdigggrjpipl Agg
Madrid, 19. - I fg celppati per Pio IX furono splen-

didi.
Versailles, 19. - Il Senato elesse can 140 voti Carayon La-

tåGi, 1 iÏúniiitÑiieúËtõÏe iná ibile. Victor INfrano, Àella
duk, elitie iúsiot!
La Camera approvò il bilancio dei culti, respingendo le ridu-

liibÃi pio§oate dalla Commissione e mintenendo le cifre proposte
diijàŸ¾ño.
Lipbona, 19. - Gi fañao preparativi per ricevere îl Ùaca di

Günovi. S. A. prenderà alloggio in un paÏàno speciale.
I oiakli i·avikatio un testimonianza d'amicizia fra i governi

eWi popoli d'ItálÏa è del Portogallo nella sèelta de1Principe Reale
ato 981ÍS¾t rá deŸÈè Uniberto.

d'ËA ßË Can la lordi. - Lord Aiagyl ðomanda
e s SASNÌÅ I ÃÍÊuaki Ëë riguaídante Gallipoli.
Lb 1 n può ri pondere; soggiunge che le i

trÊULÈffefŸa illne gávorm'iniëréssati sono sempre pendenti e

che spera di poter rispondere ghvedi.
de ciñàÈÌ iiòli vi fu riulla d'importante,

itán 19. A Grl'i soffiËenË TisÑaglia hann Ugfuto.i tur-
off,98a a(àgistahifgoíàiioliöpra volo
T ti 96vineiËŠl Ahnýiöiè sollivata,
efidokincino un eämbittiniënto nacariito Gh500inÑrti che

lii sono fortificati e 6000 inrehi a Maerinitza, presso Volo; I tar
ehf ebberoT>00 niorti. E coinbattimento continua.

ACCADEMIA REALE DELLE SCIENZE Ok TORINO

Adunanza dellai ClaÑse de11e scienze nanSÑIi, storichË e tiio-
Iogiche, áëàuta il di 23 di dicimbre 18"Ì$.

Vien fatta lettura d'una lettera indirizzata dal signornefälänio
Rossi a S. E. 11 signor conte Federigo Selopis presidente delPAe-
cademia sul teatre romano scoperto recentemente a Vèlitimiglia.
Nel piano di Nervia antica sede dei Liguidi IntenreÏii resso a

Ventimiglia, sorgeva un'inustre città ricorduta dágli antichi geo-
grafi e storici, l'Albiumhdemelimi dapitait di quetWgentedigare
idle lascignelle caverne di Balzi Rossiimanifeste ita:cée'delPinda-
stria umana dell'età archeolitica.
Kilorché ono dalÏe aquile romane soggiogati gliIntemelii che

avevano opposta così fÏera respianga gg'ipompg nellAgogiano
legioni l'antics Albio Infemego venne deco dél itologlË&funi-
cipio ed aferitti pet Pesáñizio del Ñragio 11 ggrigg ed
inakovo scrive Pantore, guéý itkigòf i ggono a i-
rando nononano la ëuriakh É ehhó miraki n at
chi linisita.
Ma coll'andar del tempPehe ògiíFBýš¾¾m aufâŸÀaWËn i-

strugge, scomparve lamobile dittWagWIdådillgy¾à$¾ phree
le sue ravine e appensmäädeWafwilig htårsgolillianpiFñame di
Città Nervina.chexammentadashitthiantle& JiŒoti i Lõ¾gobardi,
i Saraceni contribuirona coHe Torábacharaderastãsioni:ãtíadann-
one de1Pillustre città IntemeliAe nearacañonaliLenolaanientto;

e poco lontana dal saopito sorse poi dgelttà;diagentimiglia.iLoûi
nome ricorda la città degli Intemelii. Si andò più tardi scavando
ed investigando fra quei rudeti, e Tra qablli rotilfe, e,si vennero
a mano a mano scoprendo nobili avanzi quivisepolti.,ALquello
storico piano, scrive fautore,yÏcqvp l¾ttensionegggligrcheologi;
a quello storico piano nuo p gggge¿le gglegtjippge della 3)!-

rezione generaià¾egl s iggoga gi ;ýg eggy)gg
Rossi ebbe la rara sorte di nit ere i la en tyg tea-

tro romano dicuiunag¾ À ŸepUe sSerraf ea ora si attende

a sterrar le altri. L'autotã¾ idfi àÁÏ r e ËÊÁ o

nelle intrapreso escavazioni. AldÑá$o er;,ili &fi¾e ÖÑštr ffo
giusta lo stile deíRomani anzicho secondo quello dei Greei,9Èbe-
rocchè invece di trovarsi addospto ad una collina come eseguivano
questi ultimi sia par ottendre làagjioÑàËÙtÈ s á edere

all'economia, si nentle invàci trittà (nañídWä?IR Ü, in Ëë
da ogni lato potreble prés htan ungúëinþiäi¥'ýYos}ë
sura esso un semiemohio del diametro di SkadWilâëi half 0

vengono occupati dalla cavaa e) da un grossa inuto di ditegno.
Attorno al semicerchio va gradatamente alzandoeinnostalmäta
di nove ordini di grad: i sopra cui sedevano glLeget½tèri A

questo teatro pare non debba corrispondegalcun ptdi¤ú egkrue
di afcate e gallerie, eee Ïale è il monumento romanggþe recent
temente scoperse e di cui ¼ioka nilla sua lettera H sig 61. Rossit

DAabademica aegrdario: GisPARE GORRESIO

R. ACCADEMIA Í)Ï ÈCIENZE, LETTERE ED ARTI

IN NGTJANE

Programma pätco io$ráo áfNéal Nónbra dell' ud1877.

I premi che annualiuente stadiktribbisedno
dalla R Aôcadeinia

sono distinti in tre lassil

La prima comprende un solo premio della somina d'italiano 1¡re

1200, da confgás) alfautore d'una composizione drammatica, d'in-
dole e d'argomento qualpigglia,ana acconcia gla pubblica rappre-
sentazione, e tale che, indirizzata a scopo di moralità, muova il

popolo a viitit col meno defdiletto.
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La seconda classe comprendedue premi della complessiva somma
d'italiano lire 1000, da distribuiral Li parti eguali agli autori di
due Memorie o Dissertazibni sopža temi moralf-politici proposti
dalla R. Acéademo, e che dalla mededima saranno riconosciute de-
goe della cóžona.

La terza classifinalmente compiende due prerili della comples-
siva somma di italiane lire 800, da distribuirsi in quote eguali a
due tra gPinventori di qualche nuovo e vantaggiosometodo di agri-
coltura debitamente dichiarato, o di qualche perfezionamento di
un'artaqualsiasi propriamente detta.
La Rr Accademia tiertanto, col mezzo dellíDirezione Centrale,

scelse i due temt moralipolitici qui sotto notatigel concorso del
corrente anno 1877-78: il primo de' quali si ripropone in quest'anno,
essendo mancato di concorrenti nel precedente concorso 1876-77.
< I. - Delle tendenze dei maggiori centri di popolazione ad ap-

< propriarsi le istituzioni che'àono vita e decorarlei centri minori;
« dei peí·icoli e ei danni che ne risultano negli ordini morale, po-
a liticó en ecodomiéo, o dei rimedi. »
<11. - Indibai 10 iåtituzioni di pubblica beneficenza che più

« non sörvaita allo déoþo pel quale furono fondate, e i modi e i tem·
paranienti di ãdöparánÎ penivälgterle alPutilità presente e per

« non distoglibbi ýlNínîjdi da uliieriori elárgizioni. »
Il concorso è aperto a' dotti italiani ed esteri, riguardo ai premi

dellä 1"ã delfafölakse;¾a ignardo ai premi della 3.classe viene
lîniitato agli a¾itkåfFd 1Ïe provincie di Modena e di Reggio: ai
quali altreelidifuniñËÑýi one innovi metodi di agricoltura, che
av9aano a j>rbþá sii gliëlio qiplica ili alPagricoltura usata
nelle provincie stesse.
Úli scrittŸ sjËËìÃnii römi ella priina classe devono essere

in 1ngáËìtáliŠEa gŠël elí$ se ondi possono essere anche iiella
Íatitial i pkÌnii poÑ no eá$ndi debt ono, essere anonimi e con-
trässe nati dèËËÑÙ ŠuStÌ aioními cÃmponimenti saranno
aceánpagíÍÊÌ äfÑË1ÎÑl o ÎeË s geÏÏàta pŠrtante al di fuori
II mófto malenmS i i dititi·o il nonie, cogiiome, patria e domi-
cilio delPantore; dovendosi ppi anche evitare negli scritti stessi
qualiiii ne a cÏi Ã¾far conoscere fautore medesimo.
Tutti i compg menti igviati al concorso dovranno essere ine-

d't , e egiagmentese ngidameytepcritti, altrimenti non saranno

presi in esame si spedpung, frmiehi di porto, al più tardi en-
tro il 8 ottelse lg78 (termipe dirigore) col seguente indirizzo.Al
Presidente dega B. Accademio di &:ienze, Lettere ed Ar ti in Mo-
<hna. Dilla Presidenza poi verranno trasmessí alle risp ttive Com
missioni elette a giugqq)i.
Gli ag icolgor gliLartigi cheintendano di aspirare al coo:rso
ovranno avere entro il predetto termine presentato, quanto agli
agricoltori, la descrizione succinta ed esatta del loro ritrovato, con
indig ione ilel Îiiogo a cui avesse a riferirsi, affnebò PAccademia
ossa poinprocedere alle verificazioni ohe fossero opportune; e

quania a i físii i lao lavori nel luogo che verrà designato dal-
PAccaileau erMainÌuarli e quindi giudicarli. 81 gh uni che gli
altri amendo rimanero occulti, non avrebbero che a regolarsi in
modo consimile a quello de' concorrenti a' premi delle altre due
classi.

Quanto ai componimenti drammatici (commedia, tragedia, o
dramma), nel valg are il merito dei medesimi si guarderà ai loro
pregi artistici e allo scopo morale.
Le condizioni richieste per Pammissione al concorso dei temi

drammatici sono le seguenti:
1° Che il componimento non sia stato rappresentato, e non abbia

conseguito altro premio.
2° Che Pautore, serbando Panonimo, o facendogi conoscere, fac-

cia recitare la sua produzione in uno dei pubblici teatri diModena,
entro Panno del concorso; avvisando in ogni caso il Presidente del-
PAccademia, otto giorni prima della rappresentaziones del giorno

fissato per la medesima, onde la onpnissÏone giudicatrice possa
intervenirvi,
3 Che entro otto giorni dalla reella ,si copaegni dalPantere, o

da chi per lui, 11 manoscritto aglia Presidgnza dell'Accademia.
Il voto ragionato della Commissione gÍndÏeante verrà notificato

dal Presidente all'autore se favorevole, ed anche se sfavorevole,
quando l'autore ne faccia domanda.
Le schede delle produzioni riconosciute meritevoli del premio o

delPaccessit saranno colle dovute forigalità aubito aperte; le altre
saranno conservate nella loro integrità per un anna, allo scopo di
potere all'uopo verificare Pidentità degli autori che chiedessero la
restituzione delle produzioni presentate: scorso il qual termine, le
schede delle memorie non richieste saranno.date alle flamme.
Quegli autori poi che bramassero ricuparare i loro maposcritti,

dovranno destinare persona in Modena che li rappresgnti, per giu-
stificare l'identità delle pro<Ïozioni colla esibizione del motto che
le accompagna, e rilasciarne ricevuta.
A spese dell'Accademia saranno impressi i componimenti pre-

miati; a parte quellidella prüna classe, nelle Memorie accademi-
che quelli della seconda: e d'un conveniente numerodesemplari
saranno presentati gli autori. L'onore della stampa potra, ogiu-
dizio della Direzione Centrale, essere conferito eziandio agli scritti
riconosciuti meritevoli dell'accessit, sempre che gli autori ne espri-
mano il desiderio.

Modena, 19 dicembre 1877.
Il Presidente Il ßegretario Generale

GIUSEPPE ÜAMPORI, ŸIETRO BORTOLOTTI.

1\TOTIZIE DIVERSE

- Ci scrivono da Maretto-Asti in provincia di JL essandria il
16 corrente:

Appena quigiunsela dolorosa notizia,dellamorte,delnostro
benamato Re Vittorio Emanuele II, il 41anicipio ordinò la chiu-
sura delle pubbliche scuole per tre g2orni in segno di lutto, inviò
a S. M. il Re Umberto i un telegramma di condoglignza e di os-
sequio, e deliberò che, nel giorno 17 gennaio, nella chiesa parroc-
chiale si celebrassero solenni onoranze friziebii alla memoria del

Gran Re estinto. Infatti, in quel giortio,Ta Fabbficeriá fece pa-

rare la chiesa a lutto a proprie spese; ed innak¿are nel centto di

essa un sarcofago sormontato dall'augmita eñigie del Re Galan-
tuomo, ed attornisto da trofei d'armi, da bandiere abbrunato da

ceri accesi. Alla messa di requiem, celebrata con la massima so-
lennit's, intervennero il Corpo municipale, tutto il clero, gPinse -

granti e la scolaresea, gPimpiegati governativi e comunali, tutti
i militari qui residenti e gran folla di popolazione. Terminata che
fa la pia cerimonia, il reverendo arciprete don Bassetti losse un
bello e commovente discorso in cui ricordò le gloriose gesta del Re
immortale che fu il primo soldato dell'indipendenza nazionale, e
che fece e compì PItalia.

- Abbiamo da Marigliano in data del 16 corrente :
Il Consiglio di questa comune nella sua seduta straordinaria

del 20 gennaio decorso debberava alla unanimità di inviare a

S. M. il Re Umberto I un indirizzo di condoghanza e di omaggio,
di far distribuire lire 500 ai poven del paese, e di concorrere con
una offerta di 1 re 300 al monumento nazionale d erigere m

Roma alla gkriosa memoria del compianto Re Vittorio Ema-

nuele H.

In ricorrenza poi del trentesimo giorno della morte dei vene-
rata Sovrano, questo Manicipio fece celebra er nella, Chiusa par-
rocchiale messa a lutto e convenientemente iMantipata, una so-

lease messa di requien, alla quale presero parte la Rappresen-
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Registro, il delegato scolastico niandamentale, le Rappresentanze
dellkColigregazione di CaiÑ¾ aen'OAbekle civile, dell!Asilo ia-

fantilë e nelle dhe Á¾öd:aËÏonf blictá e di in tuo soccoiso con le

rispettiveLanðiëžJ, horichÑ tútti gÈmpiQati, i ÏLÌL carabiliieri,
le gttardie öampestri e dogänali, i sigãori soci della Casina Na-

zionale e cittadini di ogni ceto.finita la sacra funilone, che riuscì
oltre ogni dire splendida oommovento grazie pure al gentile
concorso def eauonind Ër BeerioSî questa Parroechia e di tutto

il Clero, venne fatta ai poverfli elai·gitione di lire 500 già de'i-

berata dal Consiglio comunale
Nello stesso giorno che a Marigliano, anche nelle Parrocchie

delle quattro frazioni di quésto comune furono celebräti solenni

funerali alla memoriä ímperitur del Re Galantuomo, che con-
duêse PItilia trionfante diNovara a Roma.

- Nella città d'Aosta sië formato un Comitato sotto la presi-
densaggoraria del bAronghuigi De Perrez, ed effettivo del no-

iarg Nittorip¾pmet, allo scopo di erigere un monumento in quella
valle alpina-adittorio Emanuele II, che ricordi, col Sovrano, il
Qaeciatore.
Il Gemitato, in nome dei cacciatori aostani, fa appello con pub-

blica sottonerizione a tutti i cacciatori italiani.

- Fra le ghirlande deposte sul tumulo del Re Vittorio Ema-

nuele, in occasione dei solenni funerali di trigesima al Pantheon,
méfità spécialmenzione quella di flori e foglie di vetro della Com-
pãýni Tènezia-Micrano delle fabbriche di Murano del comm. Sal-
viati e fratelli Toso. Colla eccellenza del lavoro artistico s'accorda
in questo dono il pensiero patriottico e delicato degli artisti di
quelle Ìž¾ chi liÑdlförb pi tÀr Poliera lorogratuitamente,
come tributo d'amore verso il compianto Re.

Beneficenza. - Il Caffaro di Genova del 19 scrive:
11 signor Enrico Amerigo, ad onorare la memoria della madre
a difektisaWaë¾ntóni Itainéti; Joriò mille lire alPIstituto dei
béËi ÈRS kgúMåÑ infa tifi,'hiàqWeeento al Comitato di bene-
floenaieT¾ó¾ er ediffo àŒ6gnúno degli altri Comitati
pei oingiin Staiàì.

- La Gazzetta di Geno del18 annunzia, che la sede della

Banca Nazionale in quella città donava al R covero di Mendicità
Lre ß00 e lireg0 al Conservatorio di San Gerolamo detto della

Provvidepsa, oye sono ben ordinate scuole anche domenicali, ed
un ottimo edgeandato femminile.

- Leggiamo nella Gastetta Libornese del 19, che il sig. Dario .

Vivoli, lti occasione della perdita dell'amatissinia sua consorte, ha
donato duecento lire al Eicovero di Mondicità di Livorno.

Le forzemilitari deRa Germania nel 1878. - To-

gliamo dalla Kölnische Zeitung del 22 gennaio le seguenti indica-
zioni circa le forze militari di terra e di mare delle quali potrebbe
disporre l'impero germanico al principio del 1878.
L'esercito attivo, senza la landwehr e senza le speciali forma-

zioni di guerra e di landsturm, inclusi però il treno e le ammini-

struioni, conta 17,810 ufficiali, 687,594 soldati, 1800 cannoni e
283,592 cavallî. - Le truppe di complemento sommano a 4426
uffieîán 243,095 aoldati, 426 cannoni e 30,590 cavalli. - L'eser-
cito di gttartigione, unitamente alla landwehr, novera 10,107 uf-
fleisli, 858,102 soldati, 324 cannoni e 37,414 cavalli. - Le forze

disponibilí salgono perciò complessivamente a 81,848 ufliciali,
1,283,791 soldati, 301,536 cavalli e 425 batterie con 2550 cannoni
da camp .

AlPayairûi d'una campag a, 120 a 150 battaglioni, 144 squa-
droni e 54 batterie dilandarkr possono però immediatamente ve-

nice addetti allteseteito attivo, e 0081 queefultuno venir portato

allÃË a i 900,000 noÑni e 2 annoni. - Tile effettiva può
ancora eventualmente accrescersi dL 148 quarti bataaglioni da
campagna e da 148 a 270 battaglipyi di lgndstarm, per le quali
nuove formazioni di t appa la recente disposizione relat va alla
nomina dei tenenti furiori Turliisce il numero occorrento di uffi-
ciali
I guadri delfá mirina da guerra al principio del corrente anno,

oltre gli ufficiali à la spite e non comprese le ugime promozioni,
contavanó: un viceammiraglio, 3 contrammiragli, 18 capitani di
vaseello, 43 capitani di corvetta, 77 tenenti-capitani, 125 tenenti,
128 sottótenenti, 100 cadetti, 19 ingegneri meccanici; inoltre 58

ufficiali e 22 cadetti della riserva e della seewehr.

Il personale per le due divisioni marinai constava di 89 ufficiali
di coperta, 18 furieri, 654 sottufficiali e 5189 marinai ; la divi-

sione mozzi, di,12 graduati e 400 mozzi; le due divisioni dei can-
tieri noveravano 141 ufficiali di coperta, 4 furieri, 1616 soituffi-
c:ali e soldati; il battaglione di anteria di marinapoltre egli uf-
ficiali à la suite, comprendeva nelle sue 6 compagnie 32 ufficiali,

più 7 ulliciali di riserva e della seewehr e 1035 sottaffigiali e sol-
dati. - Della artiglieria di marina non vienegin fphtemenzione
speciale, e i macchinisti sonopygbabihnent portati caleofo fra
il personale addetto ai cant eri
Da queste cifre risulta per rida d gder up garza di-

sponibile di 502 ufligali dele ive egggogie ingegneri e
12¶ cadetti; éd un efettig di paegi tgupg dg mottafficiali;
7869 marinal, macchinisti egograipi cantipri e 1035 soldati di
manna.

Quindi complessivamente la marina germanica sul piede di

pace, esclusi gfi ufficiali di rÍàsiva delle äwel i niddici, i cap-
pellani, grimpiegati la á aÑÏà lÏ ato iËiggißie'difirina ed i

graduati e la bassa foria distinitÏ séripliëàmente.þl servizio nei
porti e nelle rade, cioè poco þrásg 4971 nóihini, e mprendeva al
principio del 1878 una foýza di birca 10 000 uoin ni ffa ujliciali e
soldati.
Le navi da guerra,iomjËc e giÍfË z oSe ed a

vela, ma senza tener boitto i deÏfU soisizio

nelle rade, erano in umheto di elkäk407% ifüß $4,5 iionnela
late di dislocazione, ed unä fbéiiiliñánËële cWífiþl offi dil0$,300
cavalli. In costruzione trova+an§F49fhäfšU cbt lità, 3 cánno-

niere e & corvette coperte dellé quáti 4giin simárnento. Tre di

queste, come pure le cannoriiero,9ðii& yi ò dëstilikfe Diariogare
altrettante vecebie navi. '

La dislocazione di questi legni in doètraiöne sirkcoinplessiva-
mente di 33,177 tonneHatë, edh una fürza nonii ålfd $5,920 ca-
valli e 124 cannoni.

Circa i dati precedenti relativi alle förze militati di terra della
Germania non sarà superfluo Paccennare andora, onië la stessa

Kölnische Zeitung, in un suo número del maggio ultimo scorso,
dopo aver ammesso che la Francia in caso di gueri·K sarebbe in
grado di mettere in armi 1,750,000 uomiui, soggiunge olla sua

volta: che in Germania sono prese de lunga mano tiiti le ûispo-
sizioni occorrenti per potére con laiormakiönä dei qiiarti batta-

glioni e dei battaglioni di difesa del paese portare Peffettivo
delle

forze disponibili in qualsiasi evenienda molto al dî la délla cifra

normale, sino cioè a raggiungei·ë quella di 1,600,000 ed al bisogno

anche di 1,800,000 uomini.
Opere postume di Adolfo Thiers. - Leggiam'o nel-

Phidépendance Belge del 14, che il ignor Thiers
lasció parecchie

opere postume, fra le quali si trovano:
1° Una ßtoria completa delle negoziaziom finanziarie concluse

con la Germania;
2° Dei frammenti sulla storia del regno di Luigi Filippo;
8• Dei racconti episodici relativi alla presidenza del sig. Thiers,

all'Assemblea di Bordeaux, 4114 Comune, ecc., ecc.;
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A° Una grande opera incompleta ed intitolata: ßtoria delkame-
wità ne'suoi rapporti con il mondo.

I?inventore delle strade ferrate. -La rivista tedesea

Mittheilungen fa menzione di una curiosa esperienza fatta nello
invorno del 1803-1804 dall'americano Oliviero Evans alla presenza
di oltre 20,000 spettatori.
Sopra delle guide di ferro ch'egli collocò appositamente,e tirato

da una macchina a vapore che nomò P0ructer-Amphibolus, egli
fece an piccolo viaggio nelle strade di Filadelfia, e ni fermò sulle

sponde della riviera Schuylkill.
Tutti gli sforzi fatti dalfinventore Oliviero Evans per far com-

prendere ni suoi conteuiporanei e concittadini l'iinmensa impðr-
tanza della sua scoperta furono inutili, ed egli nore ritiscì a tro-
vare il dagaro che gli ayebbe permesso di costruire una fei-rovia
di qua ohp impo tanza. Figa pepte, nel 1809, Oliviero Evans ri-

nunziòµl ognispgt;gga, ga pubbgcò un opascolo sulla sua sco-

pegatopusolgnel quA tro i queata memorabile profezia:
ELiñöáfri gene äiione si iontúnieriñí oänali navigabili, quella

Li ¡irofèzikidiOIMel'o h%tik si fi ŸekÜz ätà naki più prést che
egli non eyedei
Gltaati:Uniti 4091 distabwl914½raîió soleati da124 649

chilometriidi strade ferräteptilu niðiteak,610 ohilometri di meno
che:FEnropa, lennainrete fejrofilifiaunienta una lunghezza di
148,259 ch4omabri. to

La trichinomi in Assia.- I giornilitèdeichi ci atmunziano
elio, nelPAssia, la tBöhitieëièŒfindriko útiégd. II fiiale iitcominciò
a niatilfesArsi in pá'rendhielodélità del círèbudifib di Dissel, ovo
fece non poche vittitne; poiintuottelio ààépidtare äléani eksi a

Melsungen elad Heksfeld; ed ultimamente annunziavasi oke a

Spangenberg nove peisone erano cadute ammalste di tricliinosi.

UccellLrark--- Lumminiètrazione della Nuova Zelanda ha
messo fuori uniedijte 49ttenettte dei provvedimenti per 11 pre-
servazippe delleggriq¡specie gggi ueeplli di quel paese e delle

spoeie stesse clga motivp delgloi;o rarità o della loro beltà me-
ritano di egey coge<ryate. fi dei consimili provvedimenti, dice
il Šld e Ëí ondra, fossero stati presi prirna, è probabile che il
moa äiËi ËinipŠi¾iÌá frovare ora un esemplare vivente, non
sarebbe scomparso. Qualche anúÙaddièro si credeva, stando alle

relgipni dei marinai,:phe si potrebbe angora scoprire ilmoa nelle
fo sÏa si etrabÌÏi dell!Ìnternd ma si o rinunziato gene-
ralmimte á qùàsta épeänta, ed in ógni modo il nuovo editto non

iniÿWäirlinb È an latindlötiipSrchè non figura nel numero degli
accelli che devonäthifeie§¾iir ti
Ma vi sono ancora delle varietà chelier le loro particolarità no-

tevoli meritánd al es regalväti dallé didruzione L' Aphierix,
l'uccello senza ale, che per il suo ipodo di scayare la terra rasso-
miglia liittosto a cei i quídrugedi che ai bipedi, è divenuto
estreniamente raro, ed è quasi scomparso. Una specie di pappa-
galli che si nutrisee d'erbe e di radici, piuttosto como un coniglio
che come un uccello, è stato tanto perseguitato, sebbeno non si

mostri mai durante il giorno, che ora è assolutamerite confinato

nei dirupi inaccessibili dolla costa sud-ovest del South Island.

Sono quasi dieci anni che, per Pultima volta, un esemplare del
roncaso gigantesco, NoctornisonteRi, è stato preso vivo nel din-
torni della baia di Ddsky da pescatori la cui attenzione era stata

destata dalla bellezza delle sue piume smaglianti di un verdo

bronzo, dal petto e dalla coda porpurini, dal becco e dai piedi di
un rosso brillante.
L'accello parson, che si distingue ne1Pimitare e articolare i

enoni, e che sotto questo rapporto rivaleggia co1Puccello beffeggla-

toferëtûui delle nriefk pres:one eponintittiðiäië álîe Si põà otio
trovare aäeora. Vi hanno molte sþeeie conie iU piacione èhe ai
nutre di frutta, e il cormoran, elie per la signisitezza ella loro
carne sono minacciati di uno sterminio piil rapido ancora ¿telle

spec'e inutili all'alimentazione.
Anche le specie di uccelli che sono state recentemente impor-

tate dall'Inghilterra nella Nuova Zelanda per la distruzione degli
insetti sono comprese nella lista degli uccelli che hanno bisogno
di essere protetti conti'o una tendenza troppo generale di distru-
zione.

Le biblioteche pubbliche degli Stati Unitic 4 î Da
un rapporto ufliciale sulle biblioteche degli Stati Uniti, upp,orto
che fu pubblicato ultimamente, reimlþa phe ora negkSiatiWái
vi sono 8682 biblioteche pubbliche, le quali sono complessigmente
ricehe di 13 milioni di volumi.
Dal 1870 al 1877 il niiineto deUe LilÈibáche p blËí hÈ d li

Stati Uniti crebbe di St? e nóit tinfili 11 ticirdarÚólie Ëtíf1800,
negli Stati Uniti vi eratio soitanto 49 ibifetbehWohkod tàËÑvâno
solamente 80,000 voltmii
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DOMENIUO CARUTTÏ. D'dBTX niesi januarii. - Li r . ge,
- (Roma, tip. Silfiuce , 1878).

Il lutto nazionale per la morte dì Vittoria Emanuale (quel
sto grande periodo storico che ha fase in un solo e amarensó

rimpianto tutte le aspirazioni, i dolori, le gioie, leiglorie
dellanuova Italia;.queste settimane diisospensione per
cosi esprimerci, della vita parlamentare espoliticardurante
la quale non si vissecche di gloriosi rrbordi non si respirò
cho un'atmosfera di passioni nohilissinie, unnasindiedelaltró
spettacolo che quello di una concordiandi affettiv d'una: är-
monia di propositi, d'una fusione didofzo, Æun'attersioom-
piacenza, di fronte alle testimonianae di htima chè tutto:il
mondo civile porge aknostro giovane Regnoptulta ciò iba

contribuito - cosa naturalitsima -- a3un risveglio iiisolito
di poeti e scrittori.
Fummo letterahmente inzuppati Jáuna pioggia fi a fitta

di sonetti, di odi, di panegirici, di discorsi; molta acoria
oro pochino. Forse Giovanni Prati saprà innakarsi alPalf
tezza del soggetto e dare all'Italia na carine che sia degno
della fama dell'autoro dell'E mengarda, che sia degno del

gran Re di cui tutti piangiamo la perdita e di cui vivrãeterno
il ricordo.
Fra le molte cose più o meno hen pensate e scrittebehe si

stamparono in questi giorni, a noi piace dare la preferenza
a un discorso di Domenico Caratti
E tanto più siamo indotti a fai ciò, inquantochò siitratta

d'un uomo per molti titoli egregio, d'nao scrittore herremb-
rito e della patria amantissimo, e- delle grandezzo di Chw
Savoja narratore imparziale ed entusiastare veramente de-

gno di appartenere a quella subalpind gäns, facto magia
cruamJerbo audaz, in periculis constans, propositi chadise

sima, se ipsa in suo.rege muamens.
Il discorso del Caratti è in latino, einen portanto tornorAL

gradito ai cultori dei buonietwli e a fluanti, lieti deinatoki
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estini della penis? Arserhano riconoscenza allo strenuo Pie-
monte, dove questi destini si maturarono, e a quella dinastia
che seppe compierli ed ò oggi ornamento e vincolo e guaren-
ligia per la comune patria.
Il Carutti incomincia col dire he la storia e i nioliumenti

eterneranno il nome di quësfo Re che portò sul Cámpidoglio
la coróna e la bandiera-ncé lta sui campi sanguiilosi di
Novara, e fece oggetto di imniensa stima eAi immensa invi-
dia pel mondo questa úniversa Italia in emum corpus et sub
unius imperium redacta.
Il Carntti tornalcol pensiero agli esordi della nostra epo-

peatnazio1înle e descrive gli entusiasmi suscitati da Carlo
Alberto quando accordò ai sitoi popoli le liberali franchigie.
È únk página sj1eridida, mia pennellata da maestro que-

sta del Carutti, e mette conto cliiamarne giudice il lettore:
ÈÂÙ$Ïáf?ÌÌfË fdbrËäËÌi in. MDCCCÍLVIII; omnes

í(Eies i bi if iÑloliati, shantes, inter spem
" ãb métuin fhiatuántes, palitium înhiebamus, ubi Carolus
" Albertus cum regni proceribus de libera civitate ordinanda
* deliberahat. Italiae fats ex Regis nutu pendebant. Quum
" serppd,vespetAm anhalpinos voti compotes factos esse inno-
" uÏt, Ae ifÉtå liitidaÝQ$iándifiée conctirsusfQuot Deo
" Optimo Maximo gratiarum actionesi,Quis nostom hodie-
"
que, tricesitábi nanò lioit, há e siccis 06 lis fando me-

c' morat! Redit in illum diam animus, etetiam nunc adspicere
"MÑhNiàãôÉtufänta rá, AMentes obulos, notorum ignoto-
"

rumque amplexus; regis edictúm omnes recitare, osculari,
" lacryinis perfundere. Oppida deinde, pagi, vici, mongium
" vertices ignibus collucebant, arcus repentino surget"ant;
"metiident vise flo¿ibus stfatae, titulis inscriptae ; beatiorum
"orpagnianamericiatunneisgite sulatis ornantur; teiluiorum
Ufenestraedaríegatiolinteis:textilibirs e«hilarantur; cum ur-
" bps aedibus frequentes,itunesparske agrestium casae con-
" misiis concentibus,4ymnis summuin beneficium celebrant.
" Erant voluntatestarchissium consociatae, incredibilis o.
" maiunt conserísus Eneiituneeursum, tamquam gubernator
6 navis, Vincentiil Gióbertii eloquentia praesagiebat. ,,

11 Caruttisproseguél a narrare per sommi capi gli altri
episiodi dello nostra storia, le altre vicende di questo tren-
tennio memorando, protagonista primo e massimo Vittorio
Entanuelo, e s'arresta alla lugubre data del 9 gennaio 1878,
in eniquesta gran figura di Re, di soldato, di patriota scom-
pare dalla scena dei viventi, pur beneficando e rafforzando
colla sua moi'te l'Italia,pur rimanendo il più splendido esem-
liio della leapà coronata, la piii pura personificazione del
liberalismo d'Isuropa, il tipo sul quale dovranno modellarsi
d'ora innanzi tutti i sovrani costituzionali che aspirano al

vanto .di far felici i popoli e di meritarne la gratitudine e

l'affetto.
A parte l'intento che lo renderà accetto a tutti, questo

breve discorso del Carutti, letto nell'Accademia dei Lincei,
è davvero una gemmaßetteraria. La struttura del periodo è

gagliarda, il c ncetto sempre brilla di lucida evidenza, la
concisione non e ostentata e faticosa, il roburs la maguilo.
quenza quase läpil felice gecoppiamento dell'ingegno e del
gusto,da prepotenp dell'istinto artistico, ci autorizzano a

ritenere che il Carutti,laddove volesse dettare in latino opere
di man tenue mole, saprebbe innalzarsi a voli altissimi.
Frattanto vuolsi dar lode grandissima alCaratti, il quale,

insieme al Fërrucci e al Vallauriptione in onstanza questo
bello idioma del Lazio, e porge ai nievatii un esem io co i
utile.

Dello stesso Carutti alihiamo sott'onchio ukode intitolata
Libri v ti.Veramente questi v<jrsi vidn si accomandanopr
impeto d'estro e sottili eleganze; nia pero sono sempre no-
bili le aspirazioni di elii scrite, non viaí rude y a forma, non
è volgare mai ÏI pensiero, e giunti all'ultima strofa senti che
una corda ha vibrato dentro di te, risporidendo at suonune-

lanconicamente severi del poeta. Queste ode alla Liberth ri-
velgnel Carutti una vaga inquietudineerispetto álPattenire
di quest'Italia. Si capisce che egli:è un liberaleietoedi
vecchia data, che là libertiappimycóni&prîneffilo itidd-

fettibile, operativo e fecond în ghÌ6oddiñíiblig,"iniglii2coifL
dizione, prinoipio in vittik dei tialë3ildl¾ %ditte"6 ada
vrebbe sentirsi coopératáfoil bèŒ$$Niilli Ñí
ilmento di dignitå¾aili äfÑ¾ÃiiÌË i'Ñ Si

capiece che il CAÑf i Il ygen
tuomini, che par gggpgy aag gfggd i e giprgo, 1
quali- assistättoro e collaborarono agli esgrdiMAnage
rivoluzipne inergenta,asiggereggighiede:quelgidaslassoa im-
posdÏ>ile che è la libeyt agiliordinedimogresso Añrizascosse
e vilipendio alle buone tradizionipleanaltitudini sottŒtte a
ogni cattivo istinto, e comprese ed educate-agn4eedilí¾arità
e con regola di gigstigiA. sua unin e

Qiiesta inquiefudine de gregio;Çyngligncþo pe non pie-
namefite giustificata, è pg sangisgigia pqrghn astitaFa-
more e inspirata da caritñ di patria

(ÖBUSTELLE

Accennúndo ni äiá$ Í$1 oÎi n

della morte del riostra ignän: èghanMothiañroupanismono
silenzio la Commemorarionb dettaead pitikaEwalúdie tti
nell'Università di ITolinäy sicconteaguëlld& Ésßbhún ido
degnamente alÏ'alto teinä líW il þregiWaighålfa aéÍii ft Índ

enza, che muová dkPoliaile à di ehdiî¾Ñ© l a a;

ro tanto più eflieäc q àËë
scorrono, ma non si duneu£wano

Lo Stabilimento1itograficõ d få
ha pubblicato, in grandgofmato,j til¾ 1)o
Umberto I f è opera che ha ilduplig y dell ni-
glianza, e di una pörfetta esepuziong artisti

MINISTERO DELLA MARIK

Ufficio centra efeirei g

Firenze, febbraio 1878 (ete16 35).
Cielo sereno in gran.parte della pènisola4 nuvoloso in Sicilia;

coperto a Genova, Eirenze e a Portotorres; minaccioso a Mon-

calieri; nebbia aXenezia; pioggia allar Palmaris ed a Livorno.

Venti leggieri e mare calma. Pressioniidiminuite.dið milL in Li-

guria e sul mar toscano; dii3 mill. nel resto d'Italia. Tempo calmo
e cielo coperto in Austria ed a Pietroburgo. Nel periodo decorso

piogge alla Pahyaria e sul Canal d'Ohranto Ieri nel pomeriggio
ovest freschissimo a Givitavecchia. Stanotte colpi di vento a Mes-
sina. nobabilità di cielo generalmente, anuuvolato con qualche
pioggia. Venti moderati o alquanto freschi sui mariligure e Tir-

reno,

I
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LISTINO UFFICIALE DELLA BORSA DI COMMERCIO DI ROMA
del di 20 febbraio 1878.

Talore Valore CONTANTI FINE CORRENTE FINE PROSSIMO

VA RORI G0DIRENTO
10BÍRRIO 76rBSÉO - ,

LETTER DANAR ETTERA DANARO LETTERA DANARO

Readits Italiana 5 0|0. . . . . . . . . . . . 2° semestre 1878 - - 78 77 78 72 - - - - -
- -

-

Detta detta 3 G|0. . . . . . . . . . . . 1°aprile 1878 -
- - - - -- - - - -

.....
-

Ger(Ginti sjû Tesoro 5 0|0 ; . . . . . . . 10 tríniestre 1878 537 50 - - -- - - - ....

Detti Emisione 1860j64 . . . , , . . . 19 ottobre 187T - - - - -- -- - - ...
- -
- 84 20

Prostito Renüno, B!cuat . . . . . . . . .
- - - - - -- - 83 15 83 42 - - -

-
- -

Dettä detto Rúthechild . . . . . . . 1 dicembre 1877 - - - -
- -. -

-
- gygg

Prestito Nazionide .
. .

.
16 ottobre 1877 - - -

--
L
-
-.

....

Detto dett giccoli p i . .
- - -

- - - - - - - - - -

Detto detto stallonato . . . . . . .
- - - -

- - - - - - - - - - - - a

bhifgäzioni Bënf Eediesiastici 5 0|0 . . - - - - -
- - - - - -- -- - - - -. ..-

Agioat Regte Cointefessata de'Tabacchia 1e semestre 1878 500 - 350 - - - - - - - - - -
-
- - 845 -

Oþbligszioni dette 6 4/0 . . . . . . . . . .
- 500 -- - - - ..

...

Readits Austilag
. . . . . . . . .

-
-

- - - - - -.

OSKígazioni Münicipio di Roma. , , , ,
-- 500 - - - -- - - - -

- - - - -
- 410 -

Ifaires Nadpúale italinha is . ; . .

16 semestre 1878 1000 - %0 - - -- - - - --
-
-
- - - - 2015 -

Burea Poumana . . ... , , . . . . . . .
- 1000 - 1000 - 1185 - 1184 - - -

- - ..- - -
- !
- -

BàoefNaziand3e Tagesum , . . .
- 1000 - 700 - - - -

-
- -

_ _

\
Bänei Gériëfal . . , , . .

- 500 - 250 - - - - - - - .... _

'

ggg
See 15 Generale ûš Utödito Mob

taliano .
19; i

. . . L . .
- 500 - 400 - - - - - -- - - 702 -

Østteife Credito Föndiario Bynco Santo
Spigo . . - . . . . . . . . . . . . . . . 1 ottobre 1877 500 - - -

- - 412 -
Corgpagma Fundlagia Italista . . . .

- 250 - 950 - - -
S*tade Ferrifè Roinähe . . . . .

- 500 - 500 - - -
OlihligazidnFdeft .

L . .
- 500 -

S%¾dà F age me pihaay . . .
- 500 - 500 - - -

ObMigaziont féW . . . . . . - 500 - - - .

Ett ò¾Œdidi náû dHänto or ) - 500 - -
- .

Oldi!. žfülünfä F Pó¾teb a
. . .

- 500 - - -

Steléfi Rdántia-à¾t è¾inkre fert - 537 50 537 50 - -
ocietà Angláikonani pár Pi landha-

nèa Gaa . . . . . . . . . . 2 gemestre 1877 500 - 500 - - - -
- -
- 650 -

NI LETTERA DANAR 010 8Î6
8 SERV A B I ON I

0 5 1 5 0 0 - 80 92, 80 95 cont.

Prewri fatti:

27 38 27 33 Prestito romaani Blount 83 45 83 42.

• •
- -- Banca Romana 1185.

Oro pe i da 20 lire . . . . . . . .
-
- 21 83

,
21 80 - -

I Per il Sendaco: A. MARCWONE.
Seen Bang. . . . . . , , 5 010 - - I - - - -

B Dëpãfåte di Bárà : Pixacts ri

63 0 0Í (gio $0iDaß0 -- 19 febbraio 1878.
LTE2 DELLA STAzioux= 49=, 65.

7 antim. Mezzodi 8 pom. 9 pom.

Barometro ridotto 770;i 7ô9,0 768 2 768,9
a Oc e al mare

Termomet.esterno 2,2 12,0 18 3 9,1
(centigrade)

IlmidHA relativa... 95 09 68 89

Umiditärksoluta... 509 7$4 TRA

Anemoscopioevel. N.0 O.NO.0 0.8 Calma
orar.media io kiL
Stato del ciele...-... 0. sereno 2. cirri-veli 6. veli 10. legger-

cumuli mente
coperto

OSSERVAZIONI DIVERSE

(DaHe 9 pom. del hierna preced tá àHe 9 pim, del corrente)
Termometro: Massimo - 14,0 0. = 11,2 R. 1 Minimo = 2,2 0.= 13 R.

È pubblicata la seconda edizione

DELL'

!!W ALTO
ROMANEO di BERTOLDO AUKRBAOR

VERSIONE ITALIANA

FATTA COL CONSENSO DELL'AUTORE E DILIGENTEMENTE RIVEDUTA

DA

EUGENIO RE RENTRETTI

2 eleganti vogmi in 10 grande

Prezzo L.. 5

Cont?» vagZia postale diretto alla Tipograga Æredi Bottas (** ToaTNo
ei spediscono franchi di porto in tut¢r il Regno.
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sotto il nome di Ëogg Insurancacom-
Capitale sociale o patrimeñiale accertato utile al tripla circola é, L. 48 750 000 pany, con atto rogato in Gengy irs•i

febbraio corrente dal notato ËurifeÈe-
rolamt.hr revocato ed ananilito il
Inandato nonferto a regito di detto no-

sa e iserva . . . . . . . . . . . . . . . . . 91,328,222 18 taro iL 24 ottobre 1876 ai soci della
Camblill å boni a scadenza non eag ora di dittä Augusto Corradi e C.i di Roma,

el''Ÿë Ëb % %i. . 068 Š8 84 uali a enti della detta Cotagá la

agiinfÏ $Â Ä Ai $Èie iff Sìà i 50Š730 3Ò del citta tai ioni neL,terfi a e

är 0edole di réndita e cartelle estratte . . . 6,613 84 , 55,971,862 98 Roma, 20 febbraio 1878.
Epäi g esoro págagslati ileiËàÎÑente . . 15075,950 , Per procura diKellyllainstrigoe Co
Óäk$ialÏ in moneta nietallica . ,

Af des RELS Ú ÛOIDg.
Titoli sorteggiáti pagabili in mon ta metallich . yylg(). ist

o i . . . . . . . . . . . . . . . . . 30,434,753 33 (16 pu huenzione)
Eoadi4mŠblici g titoli di proprietà della,Banca. . . . . L 21,016,078 14 1 gits chilla i

, ta

Titon
Id. id. per conto della massa di rispetto. • n é 1,0$,214 Ë1 tåto doiñana Regso Irlbunale ci-
Id. iÀ. Del fondo pensioni o cassa di providenia , , ,

" vile e cortezionale in Milano tižëtti
etti ficevuti äll'incasso. . . . . . . . . . , 43,136 67 ad ottenera che in búse agli detiéóli

dati ................. . ,24,901,628 no

suprerenze . . . . . . . . . . . . . . . . . . , ,, 6,093,378 62 lire 200 rggdite
Dipäsi . . • • • . . . . . . . . . . . ,, 11.387,595 6 gi ne a per Ì
reirtte rie . . . . . . . . . . . . . . . . i 16,616,795 5 del not atomediintâ ipotèca lfut t-

tiflaato n. 5 1 ero 193787 rosso,
T ÀLx . . . L. 260,7Šß,M Agilargeg@a; ire ßLO sul Dahità

giese dell'oserätzio 18W . i . ,, 4,512787 Pubfihoode pqgéonLto cinque
spese del corrente eserciste da liquidhrei alla chiusara di esso . . . . 321,226 (a joyjelfg.

'Ì'oár.n GENEnir.x. L. 205,620,063 97 Abbiategra so, lilŠÈ 66 aio 1878.

YAS & I V O. Datt; Acmt u anyourar n tatö

0pitale................... 09,012,190 a†ÍS fú2
ú¾små m kiggetto . ; . . . . . . . . . . . . . ,, 1,549,355 20 ýÉtake tto per gn ff a da
ot'rcõiazione bTgliètti Bänga; fedi di redito al noine del Gàsaiete, bohi di císesà , , , ,

109 SY4 69$ 80 e iren le la pub¾xca agione efte
OûnA1 eorironti ed altii Àeblít i viista (*) . . . . . . . . . . . ,, 11,055,047)1 a

04nti oo1•žeätt ed altyi debiti a séãiiensa . , , , . . , , , , . , ,, 12,206,190 09 O 4 iânÌatg istr nignto
Depositanti oggetti e titoli per custodia, garaûsia ed altró . . . . . . . . , 11;38tŠ9 IcýÌere la negoziato di
PårWev e . . . . . . . . . . . , , , , . . , ,,13,7th2tos7 er convenenattitcheilprisio

Towans . . . L. 258,8Í$28B0 Inaez iÄfte de1Pesercizio 1877 . . . ,, 6,132,747 h6 sporti siano 41 Bien iníà dejl'uso, e che
Rendite .del corrente esereisio da liquidarsi alla chiusura di esso . . ',, 641,332 82 l'altro bliis diríÚo sol aÌÍnmetà degli

TOTAI.E GENEBar.s . L. 26 ,620,36 97 T8 fabbrai 878.

Distinta della Cassa e Biserva.
ANNUNZ TO BONANNI lÈOÍS30.

e.argento . . . : ; , , , , . . , , , . L. 18 982$26 10 & eS«Éone)
Btonzo . .da1Í. di .mi wieneri residente e Giudici asi
1 i ti ÊalfŠ Istitati ÂÃËíËÊ n

. . 8 ,486 Vin eTr n e vite di e o

Torat.a . . . I 91 328,222 1 1 à h oe I
ßaggio deNo 800ì:to e dall'if# $55 NÑ¾ÛÉ il ine , per ¢69;fo e ad anno. 1700 de sitate adlla. saa ili llefonifi

le cambiali e¢ altri efetti di commercio . . . . . . . . . . . . L. 5 stiti; uno aggint esi finora de-

ß lie cambiali pagabili in métallo . . . . . . . . . . . . . . Av Ilino, 8 f bbrail 7Ë,
Selle anticipazioni di titoli o valori . . . . . . . . ,

i
. .

; . 808 GwSEP ÁÖRESH PTOÓ.
Búlle anticipazzom di dete .

. . . . . . . . . . . . . . . e .

Sge anticipazioni di altri generi . . . . . . . .
i

. . • • • BAND
Sm conti correnti pgqivi . . . . . . . . . . . . . . , ,, 2 4

Biÿlieëli, hd iÈa al nonse del Cássiere, Ëosii di Rassa in circolazioné bu e e cor e edel R.tr
ons da L. NUMERO• Sok a: î,. 3

da L 600 64.9f9 32;459,500 ala delle udtenze di detto tribunale

da L. 1000 13,926 13,926,4
" la vendita degli stabili sili.in terrig

forio di Paliane, espropristi ad istanza
Tora.a . . . L. 107,749,500 del dott Cesare Caputo, di Artena, &

Ëi iËši, ., di tagli de levarsi di coiso. a*1 e t ärà
ha e nt. 0,50 N. 341,231 L. 170,865 50 sport in base al prezza di Jire tre-

mila duecentottantasette e scentesimiLira ,, ,,

1 94 cinquanta, ammontare di sessanta volte5 " del tributo ditetto verso lo Stato, off5 ,, 8ß,001 3
" feito dil creditore istänië.

10 , 14 5 ,550 " Fr68ittorië Rallämxánëllefiä Rèl tri-
,

2
8

ale civile a correziogale, li f 4-
Fedi a Cassiere AIF 9,B9 736 Il viceeanc. CARN1TL ÚART40p
Toints. . . . , , . L. 109,324,693 50 RIBUNÀLECIVIiÆ DI VITERBO.

Il rapporto fra il capitale L. 48,750000 00 e 14 circolazique . . .
L. 109,324,693 50 è di uno a 2 24 (2 pubMientone)

la circolazione L. 109,824.693 50 A riehië§ts i Ûlbjoli Naizareno,
Il rapporto fra la fineda L. 82,679736 18 e gli altri de- L. 180,979¾t 3) è di uno a 2 18 4ette Grötte di S St fand, difääollär

biti a Vinta ,, 71655,0O 81 sottoscritt<•, alla udieirzá del to áþrile
I id, 016)( a14i ghiúÀ¾Ät;bl aprIrg10

Prezzo correnta dellegazioni . . .
. . . . . . . . . . L. fáciuto per la venaita Ai una cgsa

Dividendo distribuito in ragrone 4*anno e per ogm 100 lire di capitale-versato . . - posta ove sop a la v à Belv de cúl

e fediof iedito a nonie di tei 4 le polizze e lo stralcio per la somm
e o e

Vist0 II ReggenteDirettoreGenerale Per 00918 conforme 7 febÍ>raio 1878.
ggy gy .segretario GeniÊale 2¢ Jr tõntere Generate Viterbo, di Studio, 17 febbraio 1878.

G. MARINO. R, ŸUZZIELLO. Î61 AVV. GIUSEPPE ÜONTUCCI PTOC.
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patio ¿dila heariutààzi dèlla giÃàdicónsá ziå ËediÑoniÃÂ¿
délié Maéenemd à Inf iore presso Gallibáiso alla Casilina sotto
VWinontone, per un ieúàànnfö dal 1 aprile 1878 al 31 dicembre
1883.

AÈVISO È!ABÈS.
Inândni Pillustrisain o slþ ýrefatto, nresidente dëlla Deþutazione provinciale,

o di ohllo raþpresenta il giofä 5 del pjossimo mèse di marzogalle ore 12 mer.,
nelli ådgieteriác4èlÍ'a Weputakiöne ittiath nel Palazzo dellà Provincia lii
Piazza dei'SS. Apostoli, si procederà al secondo esperimento d'asta col metodo
Aei partiti segroti; petTaÿpâIto dellà¾aúntenziehe sessennale di detta stradà
enlladàdd cálióneWPDF¥åf3$¾$2ëoule al ospitolato delfallicio tecnico; osset-
Vate le fórrliäiltà r€sdfitto dal regolithento sulla Contatillità delló Stato ap-
lirávato con R. üëežëteksetteiribre 1870, s. 5852.
Leadehede dFófšfta sõritt¥ln cárta da boilö da lira 1 e debitamente sug-

gellaté o ilottesafitte- kglihöfareilti dônanno cóntenere fit táttè Ïeitere la
indiotžIblie bhibrá g) eoisä òëf íbåsao ch¾ s'intendorà ofriri enl canone
enindicato;
Édà%iisere galinessä aÍPesþeriid nÏo d'asta diascun condorrente dovrà pre-

sentatainn dártifiëàtö idddèità žilaséiat da úñ Ingegnete dell'allisio tecnico
provinciale di Ronis, ReFRégia Cófyó del Gedio civile, di data non ante-
rlore dipel mesi al giorno delPincanto.
,
A gÀfanzÍa gioiv:cdrid dëàlì tti 'asta dovrà ciascuno dei concorrenti

(epositäre copppp4gagente alla selgeda lire 600 in moneta o biglietti
di Banca aydliti adren legalei e eLéadafósioidennitiva a garanzia del con-
tratto dovrà l'aggiudicatario depositare, all'atto della stipulazione, lire 500 in
monetwobiglietticomeesöþrà tváfdelä PeÀdita ebasolidata al corso di
Borgadel giornomatseedentecaaluellada cui avr¾ Inogò la etipulazione.
Sonoma carico-delPappaltatoi?tutte le spese asta, registro, bollo e copie
del contratto. gat a swa e a

It capitolato é vialbilecaelloangteteria dellarDèputazione dalle ore 9 anti-
Ineridiane alle 4 pomeridiane di ciasena giorno, esclusi i festivi.
Il tempo utile (fatali) a presentare le offerte di fibasso del ventesimo ò
il satomlin are11maridiañedergiorno 21 del prossimo mese di marzo.

Roma, li 18 febbraio 1878.
Segqtario generale A. ROMPIANT.

JNTENDEN LANAM IN ROMA

ro 1 i a nomina¾ ricevitore

e
io anni Campano, provin-

Gli äspiranti allaAet ngaranno p veni a questa Intendenza l'oc-
corrgnie1s‡anza iþ¾adel gom tggte bollo, corredata dei doca-
menti òöilfpr ŸÅnti qws1 NoÏud dall'articolo 135 del Regolamento appro-
Valo con Reale

. 1R&n bißG, oltre la fede di specchietto
r

ra iËiËdicate nel successi
articolo 1 gut e ar Ïptuo 5 del Reale Decreto
A mgygo vare le rispettive loro qualità.
Gli uni poi ls a p impstrare con documenti tutte le

circonËaËze e 1 ap oggi i itolÏ del loro concorso.
Si Ëžtá cÌIè geÚa c fegoría prima, e che a guaren-

tigia lÛÀËeiŠ nco ûñQovrp easere prestata una malleveria
in ti d i o bl Sygger l'annua rendita di lire 34equi-

NeH'istansa sarà dichiarato di uniformarsi alle condizioni tutte prescritte
dal mentovato Regolamento sul lotto.

RoËii, så i 14 febbraio 1878.
710 1?fgfengente: TARCHETTI.

INTENDENZA DI F ANZA IN Gft0SSETO

Appalto della manutenzion d¢lla si ada provinciple Toscanese-
Corngana -- Trongo 1T dgfösao fell' Infeènetto a Tosea-
nèlla, per un aeseenni dal 1° aprile 18Œ8 al 31 dicembre1888.

Avviso dastar
Innanst l'illadtrissidio sig. prefeito y esidente Àella Deputa iorie proyin ialb,
ddi chi lo rappresenta, il giorno &del pÑss.mèëé lËârzo, alÌe ore Ì1.atninter,
nella segreteria della Depätizione, äitu a néI Palazzö della Ërotincia, in
Piazza dei SS. Apostoli, ei procederà al seedndo esperimetÏto d'asta col metódo
dei partiti segreti, per l'appalto della manutenžÏone beisennale di detta atrada,
suWannuo canone di lire 6500, come al capitolato delPufficio tecnico; ásser-
vate le formalità þrescritte dal regolatàéntó sùlli Contabilità dallo Stato, ap-
provato con Regio decreto 4 setterähre 1870; h. 5862.
Le schede di oferta scritte in carta da bollo dà liii ina e debitamente

suggellate e sottoscritte dagli oferenti dovranno contenpre ilt ttège
la indicazione chiara e precies del ribuss ché s'inférider?Wrir sul ahone
suindicato.
Per essere ammesso all'esperimento d'aata ciäsetín oneöËrénte 0Û Ëe-

sentare un certineato di idoneità rilanciato da un fugegnere dell'ufficio tecnico
provinciale di Roma, o del Regio Corpo del Genio civile, di data non ante-
riore di sei mesi al giorno dell'incanto.
A garanzia provvisoria degli atti d'astä dŠÒÑaÔuÑÑÓËÑÊro i Épo-

sitare, contèmporaneamente alla scheda, liro 700in moneta o biglietti di Banca
aventi corso legale, e per cauzione definitiva a garansiadlel contratté dovrà¿
faggiudiestario depositare, all'atto della stipulazione, lire 650 in mopeta o
biglietti come sopra, ovvero in rendita consolidata al corso di Borga del
giorno antecedente a quello in cui avrà luogo la stipulaziëne.
Sono a carico dell'appaltatore tutte le speso d'asta, registro idllo e il

del contratto.
Il capitolato è visibile nella segreteria della Deputazioá$ dal e re å t

meridiane alle 4 pomeridiane di ciascun giorno, esclusi i festivi.
Il tempo utile (fatali) a presentare le offerte di ribassa d I véâtÑsi a

fissato alle ore 12 meridiane del giorno 21 del ytossimo mège i!I ta só
Roma, il 18 febbraio 1878.

7¾ Il &gretario general : A BOMI AN

CONSORZIO STRADALE
LTICERAyBICCARIf ALBERONAVŒt SETC

AVYIS0 D'ASTA di eiguito deliberamento
A seguito d'inuaiti teWáiisi nél di 17 doréÊŠfé È$$ ÄÎÛÅËÊ 1 ÍÑtÅ zio

suddetta del Consorzio, conformemente allo avideo del di 25 Saiso m sigt
gennaio,
L'appalto per la costruzione della strada comunale obtiligitórÏ d
veri fino all'abitato di Alberona, divisa in due tronchi, cioè il primo
tiveri al torrente dell'Areo, della lungliezza 01 lààrfÈ9i 10, èà"if de
dal sopraddetto torrenie fino al cabeello de1ÊÔrfo ŠÜËÉä, àëÍla i di
metri 2439 37, per la sommá di lifé 19 85 Ëië UffbÑÊÃ i
l'uno per cento su quella di stima eiine defÛiÑr Í¼Ÿð
Fraceaereta.
Il termine utile per preseritake offeité Wdimin iÌ n à dšÑo Sr

deliberamento, le quali non potranno essWre irffåtl il lif VenesÏuid eddY
essere accompagnate dal deposito e certÏfÏeafi þrë$$21(Ëi dËÌÂeÑA avi
asta, scade col mezzogiorno del di quattro entrante in#ee di marzo.
Restano quindi avvertiti tutti coloro che vorranno none irer i di son

tarsi alla gara nel giorno ed ora sopradesignati.
Lucera,-18 febbraio 1878.

Il Presidente t CRISTOFORO DE GIOVINE.
Î74 Il Segretario: RAFFAELE ÛAND DA.

(24 pubMicazione)
SOCIËTÀ FERRU TU(iTO CAMBIAGGlu

CafŠÑaëñtå iniad ile ÈË ÀÑo ÏË$¼ oorso pel conferimento deÏla rivendita
in CaatelPizzara, comune di Santa Fiora, assegnata per le leve al magaz-
sino di Arcidosso, e del preaunto gddito lordo di lire 300.

La rivendita sarà conferita aporma del R. deareto 7 gennaio 1875, num. 2886
(Serie 2*.
Gli aspiranti dovranno presentare a questa Intendenza, nel termina di un

mese dalla daia dalla inserzÏone del presente nella Gazzetta l7ffreiale del Regno
e nel giornale per la inserzioni giudiziarie della provincia, le proprio istanze
in earta da ballo da centesimí 50, corredate del certificato di buona epndotta,
deHa fede di specòhigte, dello stato dÌ famiglia e dei documenti comprovanti
.titoli che potessero militate a loro favore.
Le domande pervenute an'Intendenza dopo quel termine non saranno prese

in considerazione.
Le spese della pubblicazione del presente avviso staranno a enrico del een-

00BBIOREFÊ0e

tii Grensa
a4th I febbrais 1978.

Avviso di seconda convocazione.
Non avendo avuto effetto l'assembles straordinaria di oggi per non essere

intervenuto il numero richiesto, i signori azionisti sono chiamati in 26 convo-
cazione pel giorno di Venerdi 1° marzo prossimo, alle ore 2 212 pom.,in uno dei
locali annessi allo Stabilimento sociale (Circonvallazione di Porta Genova, 102)
onde deliberare angli oggetti posti all'ordine del giorno per l'odierna adu-
aanza, come dallo BVViso relativo in data 25 gennaio ultimo.
I biglietti rilsseiati per l'assemblea d'oggi söno validi anche per quelÏg gi

16 marzo.
I signori azionisti che non hanno ancora depoliltaio le azioni ÑannŠfacoli

di consegnarle fino alle ore 3 pom. del giorno 21 corrente presso TAmmini-
strazione della Società alla sua sede fuori Porta Genova, 102.
Si rammenta ai signori azionisti che le deliberazioni che verranno 'prese la

questa seconda convocasione, earanno valide qualunque si il gamero degliintervenuti (art. 14 dello statuto).
Milaan; 14 fekkraie 1818.

Tii R& 00Milt&l0 08 Viel&AMBA



Appallo dell anutenzzone della grada provinciale Appia -
ndò ÏÛ ådl infilia Egsojbro Ap alla ýrotiin ig

Elisenio Ähdafi ËeheËo r o an 96 I'AppaÌío del lavorÍ di nuova i TÑ9°u avat'O pr n a (smytio äl i prile iMS gi 1

008trBEIOng del Teatr dmdËB 0 di queeta citta che glasta l'avviso púbbli- dicembre 1883
esto in data 26 gennaio n. s., doveva aver luogo questa mattine, il sottoscritto
dtabilisce il giorno di venerdtŠñuÎàËÁf pfv4GIIèTúÌe 11 antimeridiaÁe, per
un secondo esperimepto, Ad estinzione di candela vergine, enlle medesime Nell'esperimento d'asta tenuto oggi in eúMinité delPavviso pubblicato

basi, in questo palazzo inuni6ipale eisvariti at signor sindaco, o chi per lui sotto il giorno I correpte mesegappal)p di detta manutenzione è stato agt

con avvertenza che a Augsta nuova anta sarannoAppliggbigtutteleñisalpline giudicato col libasso di lire
82& peregni pento lire sallumportare del eagone

etabilite col primo manifestà, e che si farà luogg all'aggiudicazione anche aunne di lire 10,174 36 stabilito nel capitolato, e 0081 per fguano canone di

gresentandosi un solo offerente, purché la ena 0€erta sia fatta in ribassa nop
ada ie di centesimi 25 per ogni 100 lire. Ilovenda ora a termini di legge farsi luogo alUeaperimento dievigesima.aul

Il termine utile per presentare oferte di riboseo,sul presso deliberato, non prezzo gi aggiudicazione si rende noto che, dipendentemente dalPavviso di

laferiori al ventesimo, resta stabilito a giorni 15 anecessiti alla data dello
asta auenunciato, il termine utile a pr4eentare le offerta di ribasso à e-

avviso di seguito deliberamento.
sato alle ore 12 meridiane del giorno 4 dpi prossimoanese gi marzo.

Iþu aÏo verrà aðorto anila somma di lire 250,000, giusta il progetto redatte he oŒerte serÍtte in carta da ballo da lire 1 dovragno essere presentáte

dall' go tecnico municipale, superformente approvatore visibile nella segre
entro 11 detto termine presso la segreteria della Deputazione growlmeiale uni-

terli comunale, assieme ai relativi allegati, durante le ore di ufficio. kamente alla somma 41 lire 800, in moneta q biglie¶ti di Bagea aventi corse

exspedal palar.zgganicipale, R 16 febbraio 1878. egale, como cauzione provvisoria, ed al certiilösto d'idoneità rilasolato da un

D Sindaco: MACHI, ingegnere dgll'afligio tecnico provinciale gli ReinA o del Regig porgo deiAlenig

771 12 Begretario: F. Moscruo, civileedi data nog anteriota di nei meßba guglig del presente ayyiso r 9

reátando tutte le altre condizioni dellavviso d'asta suindicato.

E T R A DLPARMA Roma, il 16 febbraio 1878.
E pp I

Avvise dfyrimo incanto per l'appalto dei lavori per la sistema- INTENDENZA ÉÏ ÈÀÈÊA
zzo¾ëddif4rgenedesto delyfume Parma da ßant'Andrea di
föriiliä Öolor e lä innghezza di metri 9802 80. AvvisoÁ r aÃÁsia.
Cogatqrizzazione del Ministero dei Lavori Pubblici, Direzione generale Si fa noto che, d'ordine del Ministero dolld Sinanzerk revocata fastivieh

delle opere idrauliche, fisultante da nota in data del 16 corrente, n. vacijzoss, erasi indetta coll'avviso 1 febbiale andante¿W 8661472ppel gibrnor23 stened

diviggg 5 g yppederà il giorno 27 febbraio volgente, alle ore 11 antimeri- mese per l'affittanza della tassa milizia da mar aull'Adige, Adigetto, GWheng,

diane, m questa Ëref¢ttura, innanzi all'illustrissimo signor prefetto di questa Canal Bianco, Po di LevantapOnnal Ri Pontelqwgo su tatt de sitt äfque

provingg dpgegatasad un pubblico incanto per l'appalto deilavori so- del Polesine.

praiËdicat¿, Aleihtperizia compilata da.guesto Biliciotecnico governa- Venezia, li 18 febbraio1878

tipo sottú l de(18 gennaio 1877, del relativo capitolato speciale e del 788 L'Igendelige PI27ZAGALLI.

capitolateigenggple a stampa del 31 agosto 1870, col procedimento I:•T: Dritto

dal regolamente approvato con R. decreto del 4 settembre 1870, n. 5852.

Gotigizioni principali.
1.gigeoptoaaggsporto sullaisomma 2di lire 48,097, col metodo delPestin-

sione delle candele.
2. Ogni aspirante sarà obbligato à!!a presentazione di un certificato di

idoneità di un ipgegnere, confermato dal prefetto o sottoprefettû, in data non

anStgrfo si
o suecessi o a quello del lo o tr c-

elam ogggg 4p re aginnte Ritimati entro tre mesi naturah
e

1 Ë ÑÑL zzo Pa in rate di lire dodicimila
cias durante l'esecuzione dei lavori e in rggione del loro avanzamento.
5. ÖgiiõffšÉgg tri (ibauso non potrà essere inferiore a lire 50.

6. IA cauiloixá geßùitiva, da grgstarstall'atto .della stipulazione del con-

tratfd, härk di un decÏmo del prezzo delle opere date in appalto, la cauzione
provvisoria da gepositarsi pella Tesoreria provinciale ,di lire 1700,

7. U grÑÍËe nfile ge la prestntazione delle offerte dirette a migliorare
almégo del entesjino 11 prezzo 4f jovvisoria aggiudicazione sarà di giorni n
sucedaliivi alla data dell'avviso di segulto deliberamento,che sarà pubblicato.
8. IAg spese tutte di asta, cúntratto, ed ogni altra accessoria, sono a carlec

dell'iruprenditore.
9. Il capitolato speciale, ed ogni altro analogo documento, sono ostensibili

a chiunque, ogni giorno, in questa segreteria nelle ore d'uflicio.
Parma, 18 febbraio 1878.

INTENDENZA DI FINANZA IN ROVIGO

Avviso di coneekse.
È aperto 11 concorso a tutto|1 di 1Í n;g zq 187ß 14 pgmina di ricevitore del

lotto al Banco n. 178, nel notÈ $ŸLenámara ovincia di Rovigo pn

l'aggio lordo medio annuale 'di life 2nÔ¾>

.
Gli aspiranti alla detfäinominå fäÌ·a o$effenire a geesta end aza l'oßh

corrente istanza in earta ÑËnif§ difl óòfd§Œtkrifáboll Sir odnäientÍ
eomproventi i re üísitiVofuiii WiflWit:Euf63 hélo

Se gli aspiranti sono di hiñì oá"ilfre"dáÍÌŸekfh he fáá t e ensiv

srticolo 186 del suddetto regolamento e dall'art. 1¾Íc

1874, n. 1843 (Serie 26), davfaim gò#aNI fiÑg htiWlófo dilità.
Gli uni poi e gli altri 11anho Uhlik di ditiidefráfiebÊËbadménti t te le

circostanze ed i fatti sui qúafi siiÛógšÏadB4 fåÏÏ 0el Í ponobreo.
Si avverte che it e nifato"10õida 4 'Beifs obiegninr bié, ¿h

rentigia dell'esercisio det ilanco íÑehesÍniß Aofik eÃÃëi•e eituta då
veria in titoli del Debito PubbliëÉÊellocŠtato ýef i'aniiua i AdÈa di
corrispondente in capits16 Ñlla sdfama di Ïìtö 200$$0
NelPistanza sarà dichiarato diánifóŸmarsi alle doidi iót i tiitte r

dal mentovato r6golamento sul lotto.
Rovigo, addi 10 febbraio 1878.

677 L'INTENDÈ14T

782 Il Segretario di Prefetture: E. CASA. LA19IFICIO ROSSI
CAS (MTRAIKDI RISPAIWI E DEPOSITI DI FIREME

Settimana dall'il al i7 febbraio 1878. 768 1 signori azionisti sono convo"e a $eiŠk nerale ordinaria gia na
17 marzo p. v., al mezzodì, nella aek dëlla Societi (Milano, Via M äfq 9)

NUMERO onde deliberare sul seguente

.
Ordhie del giorn :

.

OTSARIORÍl RÌÍÍTi 1. Relazione del Consiglio d'Admikistrazione e deirevisorisulbilancio1577,
SSBlen il il ed approvazione del bilancio stesso:

--
-- -

Lire - e
_

2. Nomina di 5 consiglieri,di 2¾evisori efettivi e di 1 reilsore sùp leiltà

Risparmi. . . . . . . . .
574 948 144,055 93 2¶9,123 54 Per essere ammesso all'assemblea bisognerå avere depositate, dal 26 feb-.

Depositiudikent . . . . . .
72 173 187,655 95 348,911 56 braio al 10 margo, almeno cinque azioni socialis in Milano (alla Sede della

Casse di la cl. in conto corr. 25,000 7 > Società), in Belito (ella Banca filatua Povolare) in
Padova (alla Filiale, ßel-.

affiliWte Aifel. idëm 8,000 14,000 > elato S. Antonio, 4370), in Veäezialatid Baños di Cyedito Veneto).

Associaziona Jtalianapff In luogo delle azioni scciali, le stesse Däse sono áutorizzate a rieevere

erigere la facciata del anche le originalt potizze di ánalöko deposito dálla
Cassa di Risparmio, Banda

Du modifiren¾e . . . 1,754 40 Popolare, Banca Lombarda e Banco di Napoli di Milano, della Bailea di

Busto Aratato e della Banea Popolare dLlatra (Lago Maggiore>

Nestat • • • • • • • • • e 489,71188 898,196 00 Milano, 8 febbraio 1978,
go: $1 ConsiglioAMaximidraaienee



Og() INSÈRŽIÙNI DESLËGA2ZÊÌÀ OFFICI£LE DEL-REGÑO D'ITALIA

rezionale di Padova Bõfef, riinaritata Zignol cav Rott Co-
etântinoi di Vanezia, e Tiepolo avvo-&ËÛBO P $Û cato,dott oteozo, curatore della ere-

a quSito $Ïo due Zel mese dità giacenteîli TrollöLiligi, tätti nellè
i febbraia anno 187 rappresentanze. ereditarie del fa Ni-
A richiesta del signor Giuseppe a- colò Soler kuondam Martino.
ilzzi, residente in Padova, quale am- 16. Fassago Giovanni e Ainalia Ve-
ministratore del concorso aperto sulla doya Giacemelli fratello e sorella quon-
eredità ,del nobile Alittðio' ÍII, detto Jam Matiteo.
fiálidèseo Pisani il Soniére 17. Michiëli Michele del fu Giambat-

isto il decreto 22 adrembre 1877 tiata di Padava.
el & tribunale civile e morrezionale 18. Egliani nob. Elisabetta quondani
Pgdqva che autorizza la citizione Girolamo maritata in Captoza.conte

per prochrûi di lufti i credtdra nðl Sánte.
Connorio surriferito allo scopo di ver- 19. Tramontini Giacomo få Augdlo
aife ujgt argomenti di cui in ap- - Bonetti Atigela, Téresa, Margherita,
resso Mania sorelle del fa Giugeppe, que-
10 ésogoscritgo qwiere AddAttpJl st'ultima moglie di Dureghello An-

R.tribunale civile e egryezionale dika- gelo,
dava ho difato, sincome cito, i älgneti i 20. Conte Gastiaro Öontarigi Dal-
3.Nefedelli avvocato dott. CorYado zugo.

GLI OGGETTI PREZIOSI
che furono donati ed appartennero al

Celehre Texiore cav. Ú. ß. RUBINI
saranno venduti a

UBELIoa AsTA
11 giorno 12 marzo v. in Milano presso 11 notaio signor
G.-B. Belgeri, S. Dalaixazio, 6, il quale sovra richiesta spe--
dirà geatisil caþitolato e fa descrizione sommai-iä degli oggetti stedši;

418
dfTenezia, pei creditori da lui rap- 2L Tommasi Adriano ed a

presentati. tello e sorella wondary Pietro, questa
imonetti Elisabetta aetano, ultima mari Gaspari.

AAfkiin dia"° LY°16..,i°i"aWW AMMINISTRHIONE PROVINClitE DI ROMA
lä anioriaist ätoré del sani figli - telli de fu Bellido, ed eredi dëlla ma-

ei t as AvË x lŠŠ'°il i cepjgi Appalto della manutenzione della strada provincialt Appia
ledh Carlomadd¾to a stofoli Costantina, minorenne tutelata tronco II --- dal confine del circondario di Rònía al miggo 47a. Zajatti commen fore avvocato dal padre Giacomo di Yenezia ne:le
Paride gigepezia, quale carätere di pue žappieãentaip¡q della predefunta presso Foro Appio, per un sessennio dal 1° eprile 1878 al 31
Fabris Autgalo.

, i a magre Luigia ponyga, gnojedary Bel- dÍCofNI>rd 1883.
4. Bellato nob. Francesea väd va di Iiao - Dostantini n:g. Gio. Paolo di
Carlo De Stefani, e A gtta e in acea Costantini Emilia maritata Ur- .Ä.V*iso (11 Vig•OsilI1a.
1W,14 7.'e!.!?«itWa"vaas'va'¾ ..i, 2.621. areis"a.i s'dre untón o Nell'esperimento d'asta gIluto oggi in coiformÌtà deú$vŸiso bubbŠŠrto
Italie rappresentanze dël rispettivo ma- pete Pasquale del fu Liberale di Piove of giorno 1 corrgnte mese 1%ppago di å tta utantitenzio 6àfiilú ággth-
to a zio Carlp De Stefapt - e Ser- di Sacco, Candeo Maria ata Papete ficato col fibasso di lire 7 55, per ogni gento lika áilll'imþo tore del Gaá ne
loni Gio. Battista fu duca Alessan- Liberale, e per essa defimta i di lei annuo di lire 19,092 09, stabilito nel capitoláto, e così per Pinnuo canone di
iinale cessionifio in parte di Glo- Agif mindti ra þie§eritati da Candeo tire 17,650 64.

In Senezfaan .i finanza in Venezia, ott nEat Pápete L'i era e I r
Dovendo ora a termini di leggi farsi liiogo all'èègekini rito di vigeännä sul

rapþiesentata da Pizzagalli epmmen- seleghe - Dianin Rosa nata Papete prezzo di aggiudicazione si rende noto he, dtperidentemèkte ilolÏ'aŸŸiio
datore Giovanni, R. intendente. Liberale per essa defanta i di lei d'asta suenimciatò, il termibe utile a Tireëentäre le offerte di ribasso è fis-
6. Papativa Ant nini fel prriffsí iigli räinori rappr Beiifati da Díanin sato alle 12 merÌ¢iane Ëel Êiorno 4 Ëel prossimo meée di Ibarzo.

conte Alberto dël Tä conte Francesco datt. Rietrp di Bovalenta - De Paoli Le öÊtte suritte its carta Ñla b Ub da lira 1 'doè¾ihko iféere irisehtitè
- Papafava contessa Arpalice fa cout Rulli ßilvra di Covrasto, distretto di . .

. .

Francesco, vedova CittadellaVi Steni.co la Tirolo, De Zanini Bortolo
entro 11 detto termine presso la segretoria dellaDðþufazione provinciale uni-

more - Colleyego Me.ts ,
contes au- PieJre, De Paoli Maria Antonia, De lamente alla somma di lire 1000, la moneta o biglietti di Banca aventi orso

Ahia del vivente Piètro e Ta Pioli'&viÌiõe Paoia, De Paoli Paolo legale, come cauzione provvisoria, ed al certificato d'idoneità rilasciato dann
dbütessa Giustina Tapsfayage>ïigam Giuseppe, guesti gñattro ultimi di Salk iagegnete dell'aflicio tecnico provinciale di Reina o del Regio Corpo del @enis

a niit at re dÎg i alt a on r tati ac se 11 eivile, di data non anteriore di sei mesi a quella del presente Äyviso, ferme
i suseetti ecll'or defunta Papefava sentanze di Savoldello Giacomo, Pa_ restando tutte le altre condizioni dell'avviso d'asta suindicato,
ustina suddetta, tutti nelle rispettive yete Paolo e Da Paoli Paolo, cleditóri Roma, il 16 febbraio 1878.
iipresentanze. criginari insinuatisi, oppure nelle vee! 148 Il Segretario Generale: A. BOMPIANI.

- 7. Checcania Bernardi Teresa - Man- di essi successori, gl'ignoti loro eredi
moni Marianna ed Elisabetta sorelle attnali e legittimi rapprpsentanti,

quest'ultimamaritataBin- 23. Erediignoti di Giuditta Facchini BANCA DI CREDITO Ðl CASTELFIOftENTINO
e rapptèsentanzh (èll'ori- Ghisalberti, quale coetede della con-

er itoie Gaet Engelò. tëssa Gidditta Mangili vedova Pisani Per deliberazione del Consiglio del di 16 febbraio corrente gli azionistisono
þ. SalvadefiLuigi o Zendbistratdllo e del conti Almot ò I, detto Luigi o bonvocati in assemblea generale il 28 febb-aio corrente, a ore 2 112 pom., nel
arites R ti uSim EviDa sa i, e Almorò II, detto Gi

locale della Balica in Castelfiorentini; non avendo luogo in detto giorno per
anne, deLvivente I)omenico e dellafa 2#. Gaydie Fr acesco e fratelli o loro mancanza di numero legale sono convocati nel giorno 9 marzo prossimo, A
Kmgla Salvadori qu<fndam Pietro, tu- aventi causa. ore 2 112 pom., locale e Itiogo ridetto, per trattare il seguente
161ata dál padre - Sirtori Guglielmo, 25. Eredi e legittimi raþpresentanti Óë& da glodiede della defeata sua moglie Maria o cessionari di Albrizzi conte Carlo e ne rno.

Salvadori quondam Pietro, tutti nelle Giovanni B ttista fratelli del fu Ales- Agyrovazione dái bilancio gestione 1877.

gpp,rgggtµze rienettigg jel creditore sandro. Noinina di eituina cohälglieri e due censori che escono di carica,
origmaria Grgasi nomenico - 9. bitt* A comparire nel giorno 21 febbraio Casteifiorentino, li 18 febbraio 1878.
Carnevali e Beno, cornmernianti di 1878, alle ore dieci antimeridiane, i¤ 77(y B Presidente: A. BRANDINLMilAno. una delÌe sale 81 uëtenza dél R. tri- -

Uliff hikobulo, Gio. Battista, banale civile e correzionale di Padova
ino, Gülšeppe, GullíWMuia fra- diminzÏ il giggice delegato pel concorso AVVISO. AVVISO.
li e säälleja.gain Antonie,eyTea- siirriferito ;per versare sugli oggetta (26 giwðbiloazione) (la pubblicazione)

dolo Ëosa maritata PoÌiti Oderido, afieelfleati nell'atto di citaziúne inse- In base all'articolo 38 della legge sul Con sentenza 19 gennaio 1878 il tri-
nelle rispettive rappresentanza ereds- ette-nella Gœzzetta Ufgeiale del Regno Notatíàto èd all'àrticolô,82 del rega- bunale civile dg Chiavari Agcþarò‡¿e-
tarie di Odorier, Antonio e Giovanni 30 ottobre 1877, n. 254, e nnel supple- lamento per l'Amministrazione d61 De- senza di Gluanppe ed intòmo frafelli
Battista fratelli Politi fu Giacomú· mento al foglio periodico della R. pr - bito Pubblico, 15 siënora Antonietta Massa del fu Benedetto e della fu Mad-
A1. Erediinvartenoti impatteignoti fetturadiPadova.n.88.del9novembre Guenzati maritata Warchex figlia ed dalena Massa nativi diSoprala Croce,
Rei furono Pietro e Gio. Battista e Au¯ successivo; come pure all'oggetto di erede del defacto dottore cav. Filiapa comune di Borzenasca.
tonio fratelli Passagnoli quondam Bor- nominare una Commissionecon facoltà Guenzati notaio in Mdano, presenta al 773 G. DELPINO 9700,
talo.

.
illimitata di trattare col principale tribunale civile ec orrezionale di Mi-

12; Soesl fluigia di Venezia - Raisp! ereditõre coitte Almorò III Giovanlii iano istanza per lo svincolo della cau-. AVVISO.
Napoleone di Ferrara - Maiaguzzi Giilsippe Písatii per rinirneiare allo zione per l'esercizio notarile del pre- (26 pubblicazione)
conteAunibale & Madega - Maligazzi stesso tutte leazioni del eteditori verso detto dott. Guenzati costituita in ren- Ill.9ni signori Presidente e Giudici del
contessa Chiara maritata Guerra 4 an camp uso da determinarsi, nonchè dita 5 per cento mtestata al defanto Tribunale civile di Avellino
Ancona - Malaguzzi conte Giova PL sal riparto delle attività della massa, agi certifleati: N. 138558, di Ure 40 F
¾alsguzzi conte Gherardo, Manodori e sulle competenze dovute all'ammini- u. 138659, di Iire 115; n. 138ö60, di lir

rancesco, Felicia, Michelina e Ross
Alfonso, anodori JIarco di Reggio atratore onde deflaire per tal modo il 5; n. 139386, di lire 475; n. 147878, di

asneci quali eredi del fu Andrea Ma-
Emilia - De Letti nob. ßsbastiago, di concorso, colt'avvertenza che il voto lire 10. E qûindi in complesso della dacci aro, ce risedeva in Quad elle,
If4tge, tutti nelle ri pettiv rapprf- degli asseati si avrà per aderente al rendita di lire $45.

d o al def at succce
se agze de it cryginari cred to f Sa- yoto della pluralità degli mtervenuti. Il che si rende noto per ogni conse- tire 20 di rendita inseritta sul Grang ,qo pg ostmq, Gharar ,

tro La presente sarà inserita nella Gaz-- guente effetto a termini dl decreto 12 L bro del D bito Pubbli o italianoe Frazieesco
ÀÁá z-tra Ufgefale del Regno e nel supple, gennaio 1878, dello útesso R. tribunale Avellino, 8 febb aio ISTSArle S tonio di Padova. si MR p cle e co r io á Mi o· 609 Gwyergy MAGGESE proc.

14. Bong CWhdirig Énigh þueletts del Codice di procedura civile. CAMERENO NATALE, Gerente.A Maria fratelli e sorelle, rappresen- ANTONIETTA ÛUEZÀTI E8titit&
tanti di Moscheni Anna Maria. 161 PIER Lovovico Blaxo. 598 VTARCHEX. ROMA - Tip. EREDI BOTTA


